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Itri Spia sbdivocò per “Doe PE 
Telniéaro “pitto «In Carsia pet regalare [ra 
dosadizo ‘colle capre. Convennera èirca. 
dufvrili persosiò,- - 

Si bspettato chissà. che. todd... Data 
 qpiàrido. i isociolisti dl Consiglio Provinciale: 
n scogliarono contro di regolamento .- dei 
boschi, ‘essi feclamatane. piena lberià di 
dagliare. piante, di distruggere; Boschi... i 
— Antoronda: Ma ‘dewosio- poi essersi. accorfi 
Abe. Pultimo: operaio della Cornia omai. co 


ostante la: necessità della conservasione der 


"Boschi, e Spinottisi.è linsitato domenica 8 
" vaglinidri quelle riforme -del vinicole fare. 


tale, che da gran tempo. domandavano gh 
. dspettorati. ‘forestali. è che l'er-minisiro, Rai: | 


Heri concretà ia ut diségno di legge che sto 
dininzi alla Camera. 


«Ariella di. Hiiotr, doinanda dirne lo sue 


setti. 
F-alléra. ‘herchè. ianto . o fracaeio? asiot Perch | 

barioha tim tanto lo gr gras. si cassa ” 

‘ Megli ce ‘ne sénò serbbre stati, ‘beso d0- 
Ho e cene shranoa — penserà. La Spinotti. 

‘ Noi: pensiamo: che ir Caruia ci sono 
meno merli e tordi ‘di quello che egli 
mia. : 





I FALLIMENTO | 


a) ‘a di ‘patata 
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La Chopiritiva Proleiaria & prodie” 


zione. e Consumo sorta in:Mifano per: 
iniziativa . della «Camera. ide “Lavoro; 


doveva: costituire. ‘secondo -i) concetto 
dei: promotori: uno «dei mezzi di ‘dife- 


Tua degli: operdì: contro T'incipierite rin. 

daro: ‘di viveri». La Società; si. propo»: 
‘liifavti io: scopo di 'atquistare: dic 
‘’*ettamente dai. «produttori, ‘© fabbri 


MET ar 


" “REV 


- cqarli essa, i:generi, alimentari. e quat 


“ taltro-è necessario alla ‘vita domesti:|! 
ea per. rivenderli a-tutti, 1 soci È: non |; 
‘8001, a prezzi correnti e devolvendo gli {' 


utili. a Casse per sussidi, malattie, per 
“aesicurazioni. contro la «disoccupazione 
‘a a/quan'altro può. servire all'elevamen 
to morale: è imateriale della classe la- 
voratrice; ma in effetto poi gran parte | 
- «degli: utili sociali dovevano essere de- 
stinati illa Comera del Lavoro. 


‘Lavoro, -.. 

La Pr oletaria coininciò la sua azio- 
ne-economica. con l'esercizio del buffet 
della. Camera dei ‘Lavoro. in via Cro- 
- sefisso; in seguito, mercè il concorso 
‘di altre’ cooperative, prese un enorme: 


“sviluppo, ‘sproporzionato ‘al capitale e, 
(come afferma dl curatore) ella cosn- 


cpetenza commerciale ‘det. preposti alla 
‘direzione. tetnica’ P. Ml'omministrazio 
ma ‘della’ tstitubione, 


“Riarone: Aperti. 17. hegozi frà, niacele | 


Tele, generi alittientavi, ‘ristoranti, for. 


‘ti -per la lavorazione delle ‘càrni suirie. 
= gie vari centri di ‘abitazioni Operaie 
— fantochè: era citata ad esempio fra’ 
lle © sigliori crganizzazioni economiche 
sreate dal «partito socialista, 
- Venuta la ‘crisi siti peneri alimentari 


 inel FOII, sopravventite discordie fra. 


i dirigenti, inancata la competenza, di- 
sciplina e, (scrive il chratore nella sua 
‘relazione ai ereditati) ala corretteszo 


set personale tecnico addetto a “bart 


negozi», fe sorti «della cooperativa alla 
fine dell'esercizio. precipitarono a fi 
“no a che il 4. gennaio w. s. veniva di- 
«hiarato il fallimento per istinza della 
ditta. Baroni e ©. di Milano. o 
“Tra i noi «dei preposti. alle. varie 
‘amministrazioni, vi sono quelli di pa- 


recchie note personlità socialiste, quali. 


appartenenti. all'ispettorato governati 
wo del tavoro, quali alle amministra- 
zioni di altri enti economici, 

| IT lb 


Un operafo eredita 15 milioni, 
Ne offre 6 al padrone... 
$, SEBASTIANO, 28. 


Tn operaio «bhe la sorpresa gradevole 
«di ricevere la visita di un notaio che gli 
amnunzià che un suo cugino, recentemente 
‘agorto in America, lo aveva istituito erede 
universale e che l'eredità ammontava a £5 

la 

milioni erede però accolse la notizia 
ceon calma perfetta e al suo padrone che 
lo avva ben trattato per lunghi anni olfri 
. aligue milioni. 
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 Verigalo. Vangelo di. sottigostma 


- Ges! mea Art. dis arte i: dodici apo 
stoli è-disse oto :-Ecco che noi Endia» 
mio a Gerusalemine e si-adempirà tutto 
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quello. ‘che, è ‘stàto «scritto: dai Profeti |. 


intorno al. Figliolo: «dell'Uomo; | Sarà 
dato-nelle mani dei pagani, sarà Schers 
nito e fiagellato è gli sata sputato in. 
faccia, “E dopo lo-uftideranito ed egli 


‘risorgetà il terzo: giorno. Ma gli apo- 


&lolî non erano capaci. di. :Goriprendere 
come ciù ‘potesse. avvenire. ... 
Intanto sì avvicinavano a. Gerico; 
Un cieco sull'orlo ‘della strada: se’ne 
stàva chiedendo la ‘carità: Ed .udendo 
la turba che passava, domandava quel |. 
che si fosse. Saputo che si-frattava di 


Gesù, gridò. «Gesù, Figlio. di David-. 


“de ‘abbi’ pietà di met Quelli che etano 
iù testa al'corteo di. Gesù” sgridavano il 


cieco perché si chetasse. Ma egli an- 


cora più ‘e più forte lanciava il suo. 
-grida; «Figliolo, di David..abbi pietà: 
imola Gest si. fermò #d.ordinò che 
‘egli fosse: portato innanzi: «Signore, 


fate che io veda la; disse il povero éie-. 


co. E Gesù: «Vedi tua! fede ha 
guarito >. E rieblie immiantinetite Ta 
vista ‘e segui Gesù. Elorificando Iddio. 


{ - Questo vangelo ci insegna ad ‘essere. 

Sbreatizati col Signore. cuando .sì trat- 
Tit di domaridargli iina.grazia. Perchè. 
(Egli nidn è.come.i grandi di questa ter-. 
‘ra the si. seccario ‘delle: insistenze del-. 


je. domande: egli: anzi ne ha. piacere. 
Aali:. altri volevano far tacere Il. cieco. 


«e lo. sgridavano :: egli aggradi l'impor-. 
tuiutà. è. lò esaudi: ‘Siamo dunque sec-. 
canti ‘col: Signore . ‘quando vofllamo. 


‘chiedergli. dita’ grazia. Sarerio ‘é84u- 


diti: Ma. zion ditnentichizino la ‘créanza: ‘no-la. sorella di Iui ‘ebbe. ‘sepitore del 


di ringtaziario ‘dopo il favore rifeva. 
To. «Quel cieco segui. subito Gesù, Io- 


dafido Iddio. È Ti aggradisce l'inimo: 
gl ingratitudine,: 


‘Ticonostante,. é.. 


come. quando di dieci lebbrosi guariti, 
stlanteritò he uno ‘solo: fosse tornato. 
in' dietro. ‘a ringraziario. > 





Le Suffragette: faglosi 


I Governo: inglese; per. discordie tra 


simistti, titirò un progetto di legge che. 


concedeva il voto alle donne. Non ai volle 
allro, Le suffragette, cioè le-donnie che.re- 
clamano iîl Yoto, si diedero a far la rivoli» 
'ZICUE nelle strade, a voler entrare in Par- 


“. Tiabenio per: perciiotere . i ministri, Varie 
«Now potevano ‘ésser soci che gli opt 


+ rai organizzati. della stessa Camera del 


suffragette vennero: a pugni toi poliziotti. 

Esse han. , giurato erfa api uomini, ai 
quadri. del. .musei, alle 
«si da Joto il oto. Intanto, la: folla si di- 
verte, 


ufficio. ‘A deridetle furono da ‘essì sonora- 
menie bastonati: « 

n Tribunale le sondannò: a: (multe e a. 
settimane di prigione. Esse insyltano i. gine 


col camere. 


‘nicidi nella buchetta : delle lettere per di- 
strugpere le. Corrispondenze. TI 


copper Alena nia scuola. crlstliba: |. 


Contadiat assmplari 


per avere la scuola libera .dalte unghie 
voraci della massoneria è. degna d'un 
pox ema, - 


dei contadini --.d'Augemand che per 
‘rendersi indipendenti dall’istitutore lai 


Génza denari dieci ‘fantiglie si. ongo» 
no all'opera ed intrapreridono 4 sole 
i lavori di sterro, l'estrazione “della 
pietra e della sabbia, il taglio degli 
abeti neila foresta; il trasporto degli 


15 chilometri e la ricondotta delle assi 
per la dura salita. 

. Tutto questo, si dovette fare di not- 
te, perchè di giorno sì doveva lavorare 
per proprio conto per vivere, 

Si ha l'esempio di quesli sacrifici 
per fabbricare una chiesa, ma per fab- 
‘bricare ima scuola, il merito si può 
dire maggiore, essendo sentita mevo 
la necessità. E con aiulo del parroco, 
che per iui a qualunque iavoro manua- 
le si prestava; il villageic d'Augemand 
possiede ora una graziosa scuola per 
due classi; un alloggio, un cortile spa» 
zioso ed una fontany scavata. nella 
‘roccia. 

Onore a quei brani padri di fann- 
; glia!,.. 


* 





*: opere d'arte. se non 


(n gruppo. di giovericni andati nei foro. 


dici ‘e piuttosto che. pagar multe acontano 
È T4 vanità, Chi-ta' l'abitudine di giudicare gli 
Si divertono pol FI gittar vitflolo d alti 


Wei sci i e 


ia lotta che si ‘combatte i in. Francia” 
Registriamo oggi l'atto “esemplare . 


‘co; decisero di costritire, a Novecento : 
metri d'altitudine una ‘scuola dibera.. 


alberi abbattuti alîe segherie distanti. 


“Sj a "& Na degli: si 
‘Ha prodotto”: iniolta: 
+ popolino di vicolo Faritbizia di Mercato. 
Un:-fatto che: ha-veraménte del''vomati»: 


ii Ha pai a 





“esco; Una povera madre; certa. Tom: 


‘tiiasina ‘Vincenzi ha' ritfovato dopo 39: 


dii il suo figliolo Antonino Pifro che i 
nor. avevatio. ‘fatto un. passò. per conti: 

nuaré. le trattative, è gli ultimi avye- 

iimenti di Costaritinopoli  toglievanò. 


riteneva motto: o. | 
Rimasta vedova 4 Palérimio: del Ca, 
pitano: mergantile Fraiicesco. Pirro: se 


‘ne er venutà cè Napolinel 1864 in. 
‘casa: della: sua. madrigna, li : quale. la :|® 
‘aveva vspitita- ad affidare ‘il bimbo lat. 
| tarite a certa. Giuseppifta Abruzzese]. 
 Savofe. denvineio: ai'tarchii; per. e 

Ma quando dopo alc giorni: dsl 
dovera: ‘madre. si tecò&#dalla’ Marotta: 


maritata Marotta. (cl. 


per -tiabbratciare il figliuotétto” ‘senti. 
hire che eraimiorto e-le fu esibito co- 
tie provatiiatto. di: motte: ‘intestato. 


‘ad: Eduardd: Maroita; allegando a suà: 
seusb' che aveva: ‘dato Al'nome dé) ‘he |. 
gliuolo suo vivente pet non: aver: por 
Metidr cori lè autorità. Nataralmentetil 

[egitto sh 
‘fella: Marotta, ‘la. quale essendaff: fat 
fezionata al bambino. ‘che le: ata stato.|FVé 
Potenze;: Marchese Pallavicini, ‘amba-” 
‘sciatori: d'Atistria;-la-risposta «alla: no-: 
tacdelle Potenze stesse. In éssa.sl-pro-” 
ipore. di cedere  metà.di Adrianopoli‘ 
alle Potenze; quella. al' di. Ja..det fiume E° 
«Maritza; non: quella al. di. Gua 'ove' g0- | 


torto: era. proprio. il.‘figlio 


affidato ‘aveva ‘pensato «ii toglierlo, per, 
sempré alfa madre vera. 


La Vincenzi col'eubre: straziato. cari= 
‘dò: via e per tanti anni ha. pianto: il. 
figlioletto per.morto; mentre invece.as-. 


‘si cresceva vegeto e*sano. Ma-pef apr. 


.prontare gli incartattienti per ilisuo ma. 


trimonio allo. stato: . civile. il-giovane: 
Pitro riviscl’ ad: estorcere -a.colei che: 


‘aveva conosciuta: ed’ amatà: dome. na: 


dre da confessione della ‘sostituzione: 
commessa. Dopo. ciò if ‘giovane ‘sì die- 


«de: a cetcare affannosartiente-Ia madre. 


‘sha, scrivendo. tra.l'altro Anche al: sin- 
daco di. Palermo. Soltantò "giorni 'sò» 


miracoloso - - tinvenimento del fratellò 


‘abibraceiare fa: poverkvecchia' che al 


rivedere. il-figlio dopo ‘39: anni i cadde. 
“| svenuta per. la ‘commozione. : 





"<P prete. dhe har pli: estratto 


I abate ‘Huet, - che ha ‘settantaquattro. 
anni é de oltre trenta è curato di Mon- 
trieux, & il prete più decorato, the esista 


R É che’ alt Gli hatino 
in Francia e fors'anche altrove. Gli ‘Eutopee vogliano. tagliarsi a fette il: 


territorio. turco dell’Asia; ci SOno tropà. 


dato, adesso, la. medaglia del ‘70, e ih que- 
sta. octasione, si è venuti ‘a’ sapete che: il. 
bravo curato era stato mon. solamente un 
bravo soldato, ma -qn: ‘saldato. erica, (Egli 
hà avuto infatti. non ameno ditre niedeglia: 


«durante. iL corso della guerra, e.trovò mo. |' 
‘do,'ag.uerra: finita, di méritaisene due al- | 


tre.al valore civile per salvataggi: 

Oeste - ‘medaglie, 
‘alt'Hoet parecchie ‘grocit il parroco. © di 
Montrieux è cavaliere della Legion. d'oro». 
re.e di parecchi ‘ordini esteri. Tutto ‘questo. 
suo. ‘attivo. di gloria era igriorato anche dà- 


. gli: stessi suoi parrocchiani, L'Muet ne trae 


va ragione di soddisfazione intima “e non 


uomini, poteva scorgere è indovinare: at- 


traverso l'aspetto: arilito’ e fiero-.del prete: 
‘mivariimia capace di grandi. cose. Ma nes 
Fsuno conoscesa la bella pagina che codesto 


soldato. della, fede. aveva nella sua esigten-. 
z d'uomo edi cittadino, 0... 


lap. Mepdiatesta” dall Tali hi 


Nello scofso dicembre una donna ‘è 
stata eletta ‘per là prima volta deputa; 
tessa agli Stati Uniti; n donna è 
la dottoressa Neue Joll 

origine francese, figlia-di un, pronipo» 
te di Francesco Jolidon,uno dei volori- 
tarì «francesi. che si arruolarono per 





da. guerra d'indipendenza degli Stati 


Uniti, Tornato in Francia ‘a guerra 
finita; jo Jolidon fu fatto sindaco di 
Wautbiermont, . 
mori eroicamente nei 1814 per essersi 
opposto alla invasione prussiana, Il fi- 
glio suo, maestro nello stesso corriune, 


abbandonò nel 1826, la Francia per: 


ritornare în America e-da uno dei. suoi 
figli nacque la neo-deputata. 

La signora Jolidon-Croake ha nar- 
Tato 91 giornalisti le. peripezie della 
sua campagna elettorale la quale è sta- 
ta ardua e movimentata. La signora 
aveva di fronte ben sei competitori € 
ha dovuto faticare assai per irionfare 
di tutti. Il suo coliegio si trova nello 
Stato di Washington. 

La neo-deputatessa è donna di in- 
gegno e di coltura. Laureatasi in me- 
dicina, è riuscita a Farsi una clientela |. 
ricca e numerosa, . 

E' superfluo dire con quanto entu- 
siastro la stampa femminista consi. 
deri la vittoria di questo suo campio» 
ne, Cosas de America. . 


1 sione: "fel 
rale Di trattàvano C01: ctarehi la, pace,’ ‘merco» 
dedi: “vonsegriatono «al* primo: plenipo= | 





bito: 


‘hanno. poi procurato 


n- Croake, di 


‘6U0. paese uativo, e. 


pn sr Tad isp i 


:I: ‘delegati. balcanici ‘che’ «A Londra’ 


tenziatic turco ‘una imota’ con: cubi di” 
yfotte: le: trattative di ‘bace; 
ne 1. ‘turthi: ‘in due: settimane. 





ogni. speranza. che: la. “Turchia avesse: 
“cedére ‘Adrianopoli’ #18 isole. 
Sofi dentciò? cinfwy infwy: int: 
Giovedì il. generalissimo -. bali a 
i 


‘Sera, Varmistizio,. Secondo: i patti ognz;l: 


clusi. prima: dalla «demuncia del'armi: 


«stizio: alla : ripresa -‘dellà ‘guerra devo- 
#10; passare quatto ‘giorni, Perciò: alle. 
57. di: sera di lunedi riavremp la guers| 
dai 8e/ ne: frattempo. la 


T'ufchia. noti. 
futorizza «i suoi delegati a Lotidra di 
nedére.. Adrianogoli<e. fe. isole. Perciò: 


HE 3; Londra: è rimasto:un tappresentante. | 


Og ‘stato. ‘balcanico;. 
Giovedì. stesso la ‘Pofia. consegna: 
“al decario: degli ambasciatori delle: 






no le Mosche: e ie. tomihe: dei Sultani:;.|. 


si-reciama. il mantenimento delle-quat-|. 


tro/isole #itine ai: Dardanelli, & per-leil. 
altre. si ‘propone di renderle: autonome: 
sotto l'alta sovranità turca: .Si otifede: 
iù compenso l'aumento. del‘“4:per. ‘cénto: 
sui dazi; l'abolizione: delle. cepitolazio” | 


ni eégli nfici postali etiropei in tut=-]; 


Ghia. e: capitolazioni gono trattati. per. 
cul un suddito gitropeo ‘tori “più” essere. 


giadicato ‘da aribimali: Suréhi:. DIO e 1 
che credeva :rmarto; velinè a: Napolt A TOI 
‘vederlo. ed- insieme: si’sono: recati adi. 


CIME x 


‘La ivalizione che. Abate; FE de 
& gabinetto-rimettendé al: patere-i]. 
‘Hiovani turchi-ha causato ‘dissensi TE 

“&sercito ‘fuico; si dice che. iatale 
gia, nei :Dardanelli e A; "Scutari: d'Asia, 
fra soldati:e ufficiali giovani. ‘birchi-da 


“una. parte. e amici del’ riinistro Nazim 


ucciso .dall’altra si sia. combattuto. e. si 
abbiano: avuti” ‘parecchi motti. 0 
Intanto (si insinua che le Potenze 


de gelosie. di mezzo, però... Ad ogni. 
modo, arrivedérei alla. prossima s setti» 
manà. ” Ò v NE 


"duri I Ton ni rt indi t.. 
enti Cittodino di Monza: pubblica un'curio-. 
so ‘documento, Ja domanda: che Giuseppe 





-Werdi nel. 1335 rivolgeva” alla Pabbriseria | 
del Duomo di Monza, ‘per essere nominata 


maestro di’ cappella. Ecco il. documento: 
«Illma e veneranda Fabbricetià della ba- 


Lsilicà ‘collegiata di S, Giovanni tt Monza. 


Sapendo il sottoscritto. ‘ché in'codesta ba-.. 
sifica di S.Giovanni È vacante -Il posto di’ 
maestro di cappella; osa ricofrere: aIl'L.Il. 


‘è veneranda : Fabbricertia, stfplicando la: 


imiedésima ad sinmetterlo al detto. Ampiego 


‘previi quegli esami che.sarannò. necessari, 

dichiarando, e promettendo che egli; qua-. 
— lora favorito dell'elezione, ‘adempirà con | 
“| ogni premura e col più indefesso - zelo al 


suc dovere, in modo che l'Illma e ven. 
Fabbriceria ne rest pienamierite soddisfat-' 
ta, nè mai abbia il minimo motivo di dolersi. 
di sua ‘scelta. ÎIn attenzione di essere tiau- 
dito si protesta di codesta IllLma e: ven. 
Fabbriceria um. dev. ed obb, servo Gitsep»o 
pe Verdi, — Dusseto.il g. TI ottabre 1835+. 

Il Verdi fu anche vominato; nia egli tar- 
dava e comparire pet assumere li suo po- 


sto, ‘Sollecitato, il Verdi rispose: con ‘una 


lettera spiegando. come per guerticciole. 


‘patite a Busseto e per delicatezza verso il' 


suo mecemate, Barèzzi non potesse. allora 


llontanarsi da quella borgata. 





| tibia frecce atte la miseri 


E' stata costituita ig Francia, con spe- 
ciale “statuto, una lega ‘antimassonica in- 
tercorporativa: degli impiegati dello Stato 
dei dipartimenti e dei comuni - 

Ecco il brano ‘più significante della cir-. 
colare indirizzata dal -camitato argenizza- 
tore a tutti i funzionari: «Un favoritismo 
stomachevole introdotto dalla tattica mas- 
sonica danneggia la grande maggioranza 


della classe dei funzionari, La quasi totalità 


dei direttori e dei titolari degli alti passi 
sono massoni. La. framassonerie è divenu- 
ta un sindacato di attivisti, Anche fatti 
recenti — che ci riserviamo di rendere put 
*blici in segnito — dimostrano che l'infrani- 
mettenza massonica mella nostre associa- 
zioni autmenta sempre più e ciò è intolle- 


‘rabile. Noi vogliamo fare i nostri affari 


da noi medesimi, poichè conosciamo tutto 
pericolo degli intrighi miassonicia, 


i sioni: 
seni le ho. attinte, rioh Jasgiano alcun dui 
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" Veisei n non: Pia pere: gico prati. 


na le. ‘parsone. competenti sgime dia: - 


bio it. “proposito, La. stagione ‘che sta 
chininiciate - sarà: ‘forse, traf-le: più ro 


perdi ristagno scoromico ‘delle: nazibni: che 
‘offrivano. prima:lavatocalla: nostra-emigra=.: 


zioné Per 1a riperciisajone; e rinoridimehe’ 


L'E della cri aconomicà: ‘negli “Siati' ea 
“Ridi, nella: Rissa: è nella” Turohia; DA: 


ché ‘sermbiava rai disponebséro:-a*ric 
‘ii bada minigrà i nostri operai. 


snaccia divi 'sonflitto iti” pidroni 
in'Germidila $-4h ‘Astra ‘alfa scadenze 
stontratti di lavbra;i: ‘. TR, 


A uesto. sf ‘afegiustigra: Rae È desi 


‘operai docali ai nostri. italiabi;. ‘avre sioni. 


che nella: Byizzbta: Vién: fatta’ “dalle” ‘Sheogà 


“otganibanaioni: agi” Ppetat. «Bibatei Loire. 


‘818110 ‘brgdélzzati,. UEATRSE TESE | 
‘Cie si’vede: ‘nda es dé tallegrari: Gi . 
Topersi. devoitò andar. molto cauti: pritia di ne 


«etptriare: Mai:è-poi-mai. partire: sità gioni, 1 


|fétizà' la: stedfezza: di avetil'IVoro: esigere 


Sempre: cotitedtti seritti ‘a: firitiati? Questo: La 
‘ragtoniatiistào agli’ operai; ‘et inoda gf 
ciale dagli: bèfordanti, per. non vederai, gni 


“att al grave paticalo di trdidlire te CK 


tradite. ‘Ri altri. 
"Cibona: Padlohi: | ; 
“Ditvte del ‘Segretariato: di: Foto, 


Resi operaio può passane per tai ti 
di. Tofimbis. i Ton, È shunito. È È Patiporte 


“Emigrazione Snonsigliata, i Sad 


r . — 


CEL “nella” Piussta. ‘Rei 


miahicat” E: “sconisigliatà. Assolutimente la 


| cuiarerione a iù dia sella, Presta. Re: 
iaia: - 


i 


Le. 


ct n Simenon," Da So. 
“ge L-Begretafiato:* È “Generate dell'Opera 
“Assitensi ‘romics PRI 
Negli cisltimiinèsi del tor sà avuto. ma 
fortissimb* alimento nelle paritize di ita. 
Hani per: VA merita! dal. porto di - Trieste. -. 
ra,. per. il. solo.:fatto che ‘emigrando da - 
fu parto ‘non italiano vengono :. sottratti. 





completamente alla‘+utela’ stabilità. dalle: 


leggi. di emigrazione, ‘cosicché ‘non, ano. 
diritto a ‘nessun indennizzo riel caso-in'cui . 
siano. respinti. dai porti.di 4bitco, n pos--. 
sono ricorrere alle Cominissioni atbitrali, | 
per queste gravissime ragioni # da sronsi. 

| arorse asfolutamente: ‘tale forma di: TE 


grasiàne > — * partendo cioè dal porto di Tilt, 
ste. - 


ila 


‘Abbiamo «più. volte; e in. molte: Some, 
‘messo. sull'attenti. gli operai di pan emigra- 
re nel. Brasile. L'emigrazione nel’ Brasile.® 


è assolutariente, «proibita: -dal Governd ita 1. ti 
iano, perthè: gli operai italiani nel: Brasile: 
facendoli partire: dal ‘porto’ di. Trieste: “Bi. 0... 
[sogna ‘diffidare: di questi agetiti segreti che. . ci È 


sono veri. e reali. truffatori é* ‘afrattatgri. * 
‘Non: -enigrate: ta Argentina: * 


14 Commissariato. dell'Emigrazione Festa né D i 
siglia. «gli agricoltori italiani ad:émigrare:in 1... 
| Argentina pel raccolto esaeado già dinocou- I 


pazione fra:gli. emigranti. 


“ Pat l'intenzione: degli pot. 


Quando sì paria: ‘della - necessità. della 


istruzione: alla. turba. degli. operai, ‘# Gisi 30 
scoro ‘di voci plaudenti. che rispondono ‘af 
,feratativarnente. Gli. operai, stessi ne ci 
td pcAride agioranza : sbiio convinti che. . 
l'fstriizione è. molto utile, perchè l'iperaio ©. 


istrbito può aspirarè a‘ condizioni migliori: ‘ 
di lavofo e.di paga. L'istruzione é ancora 
più necessaria. per chi va A lavotare: al 


l'estero, per le difficoltà che si incontrano i 


dm quei. llioghi, 


‘Quando invece si tratta ‘di: venité.. cata SETT 
pratica, di frequentare ta scuola ‘serale, ta... 
scuola di disegno, di consacrare cinque, - 


sei org alla settimana per lo studio duran- 
te le lunghe sere dell'invernò, noi vediamo 
che il riumero di questi operai ‘volenterosi © 
si riduce a uma pictola minofanza; forse v 
Appena al 20 ‘per cento, 

Quelli che avrebbera' maggiore bisogno 


‘di baparare, che non arrivanò 2 scrivere È 


tina lettera, a conoscere le prime operazio» | 
ni della Arltmetica, sono essì che ‘stanno 
più lontani, sono essi i peggiori tràsos- 
ranti. 

Quando poi, causa la Tora ignoranza, si 


‘trovano in cattive acque; si vedono impac- 


ciati e imbrogliati come un moscherino ca- 
duto nella tela del ragno, invece di rico 
moscera il proprio torto e rimediare, essi 
gridano allo sfruttamento, all'inganno, im- 
precando è maledicendo la vita e gli nomi. 
ni, 

Sarebbe invece: assai più pratico e più 
utile se questi poveri fratelli nostri Impre- 
cassero alla ignoranza, alla trascuratezza, 


< Pap; da; finga ii; Cormons; a ATA 


d -Colnmiszafiato: dell'Emigrazione: oa: :, i Hc 


- Fon imigrate riot Bradile: u se 


lo} > 















RENE: 


a sei teri it nd 





sl visit; cal eis perineo ‘data 
Veltro, è ‘di fequetitare” le bciole:serali,- deri 





Sijpitate. ad: egadrestopitit: Inteviti; che nen. n | |, dn 
SE Mieciano: dngagniare, da nessino, na “net inistoti.:: if ? MD ale. 0-8 
Sd Ae Godard: Pato. + Via. pelemicà.: fficorlinelata: re vati ; Figi Al n ea MU | 
si 


giornali della capitale: Fo ‘ proposito. di A Vi e at A a rr ai dalia uc Gun VI DE I, re Sr sa 


“i enne. "i lit fieniica le: Di Sacra” Vieli ‘Ai ‘pastorale 
‘AFentig sPedito” tel ita cui i n 
i "Vine Ha TOO sin Rec) i ceo: q CM fironestonni: LIUR, pruotazione i 


da: risposta ‘del: S... ‘Padre: "Come: ‘abibiimo ;. “Ameenitator 8: (Hog 
“Mons. ‘Arcivestovo. Di ‘Udise. Mons.: Atdi vescovo: fit ira.ingi “petTa:; 


Aalto: gli. mbattabell csi 

Sat ‘negli: Stati “Uniti, 

si Sa Al ‘propaaito. -«dell'iatrizione” degli 

ia i) ‘di: cui si parla nell'articolo. qui: ‘BOpraz: pa 
‘cado Lil: nuovo. progetto. di: legge: approvato | 








I Aavorigemi, nel ‘Inivistero:déi. LL... PP. LS ci è 
(Ai Loca provotàto lettere td ‘nociibe. rieuiar- |<]: Ce 
# do a:favoritistii:& Ha i "È :P 7, 
: quelle. della: Pubblica! pus Mali: 5) - 
si, Nel maggio “dell'anno storso ami "Una: 'cinqdabiina “di Sca “eireni 
o pippa or VA { nistero «ella P. I. apri un concorsò a} Quaranta. vessilli intorno all'Afsivesco» | 4] 
231107 médiatamente ‘< all'esame . del'Sengio ‘ove dieci. posti di provveditore agli studi. si Ha pre PARTE. ‘Becd gli estremi: delle | | Sociétà Opérala Cattolica, 1. Sara Visita ‘Pastorale; «La: sua sbonità x 
oe ‘di - | na: persone: che. per autorità niotale + te chela Tarcento. oronatono “la: |.' sii 1 iL. i ri 
cp po senza dba sari approwdio è tindue de ila ì |; da Giovattile Tattento;” insùgirando lore: il\6uo zelo cinquiserb: questa. popòla: . 

















si ‘vino di saper leggere da 308 
‘una lirigua o dialetto qualunque scelto da- 


“. Raccomandiamo pertanto > 
delle Sezioni e a tutti. gli incaricati del:Se». 


i manacchi. ea distribuirli tra ‘gli emigranti. 





‘italiano di Previdenza 


. ns all 








‘stimato a ‘diventare legge. “i servizi, resi alla PI: fossero ritenuti 


La. principale edratteristica. ‘della nugvi 
© egg & 1a datituzione: di'iin ‘esame leltera-*! 


(Fao ‘per tutti igli. immigranti di età-superto- 
‘> real 16 anni è l'esclusione di. titti. colbro : 


she non sarino leggere l'inglese o-usaltra 
“i fhaigian lingua, ‘etcettuati. i padri; le ma- 
‘diri, i nonni, le maglie le figlie nvbili degîi ; 
Jinmgrant che provino di soper leggere. 
La legge vitole ché gli-iminiaranti pro- | 
‘gd parole in! 


‘gli Immigranti stessi. . 
© dr) AMICO DELL' EMIGRANTE- 


 Ajmenaceo pel:1913 pubblicato p:r cura | 


del ‘Sagretartato dol Po. olo. 


c L'Almanac vopel' 1913 pubblicato. per ci- 
LE «del Segretariato del Fopo è interessan- 
‘rissimo per i operaio emigrante, d ‘una Vera 
"Guido per. l'operaio che va a. lavorare al- 
cclestero, in. guanto che: contiene tutte © le 
i dorme. & ‘tutte te, nuove disposizioni di: leg- 


“se dei varii stati dove vantò D lavorare i i 


Mostri ‘operai friulani, 
ai i‘ presidenti 


agretarato del Popolo a titirare questi al 


POSTA P: BBLICA:- 
D Francesco. Comelli, parroco di Piano 


| An DIE domandava, se gli operai. —.che: 


«si iscrivono alla Cassa Nazionale di Previ» 
“denza italiana’ facendo | passare a «questa 
. Casa i versamenti che debbono fare alle 
È Casse: tedesche d'invalidità. e vecchiaia — 
possono podere i imedesimi benefici cam- 
. Biando Ditta e Cassa, pur rimanendo sem- 
; pre in Germania, Gli rispondiamo che go 
. dono .0 medesitui ‘benefici; “basta che pre- 
seritino alle nuove Casse.la Bescheiwigung 
. è carta d'iscrizione . alla Cassa nazionale 
‘secondo il: nuovo 
‘*rattato tra:l’Italia. e la' Germania che va 
a vigore il 1.0 o aprile di questo anno 1913. 


illuminata 


Pei pio Proprietari Rurali 





Un attimo -provvedimento - è “quello: : 


‘preso; ii questi giorni, ‘è ficdr dato dal- 


la Giunta «jel. Bilancio; per cui ‘è faci» 
, litato —. mediante l'esenzione. da di-. 
° ritti fiscali; ——.F arrotondaniento delle 


» piccole proprietà rurali. 


. Vi sono piccoli proprietari che han- 
‘no:del piccoli poderi. dispersi; potreb-. 


. bero -acerescersi, arrotonidarsi, con un 
‘podere vicino. ©. | 

L'arrotondamnento sarebbe Liù gras 
; de vantaggio per i-piccoli proprietari 


“«he avrebbero così solo uno o due po-. 
. deri da coltivare e.che non dovrebbero. 


. petdere tempo per. andare nei diversi 
“piccoli poderi, T- poderi possono arro- 


fondarsi: mediante: lo. scambio che i 


| proprietari fanno tra di loro, 

Fitiora. questo processo. di arroton- 
damento, che rappresenta n progres- 
‘sò'‘agrario e sociale, non si poteva com 
a piere. ‘perchè i i diritti di passaggio era. 
“no. molto alti. << 


‘Ed #cco che Spportunamerite il Go- 


‘erno ha soppresso ‘questi diriti fiscali 
“spet aiutare . «questo. assestameiito dei 
- piccoli. ‘poderi. 

: Bisogna però ‘che il podere un su- 
‘peri le 2.000 lire di Valore; se-ne vale 
sedi più 1 proprietario ‘che lo unisce al 
+ SUO. terfeno, p 


“proprietari, perchè. ne. sappiano giu- 
 Bramente approfittare: 





I. socialisti di Roma sl 
“ ticanascono l:bene fatto dat preti 


- CA Roma ‘egiatono 6 ospedali fondati dai 
Papi, i quali prima del 1870 disponevano di È. 
di ; 2000 letti gratuiti pero tutti i figli ‘del. po 


. pelo. | 
Questi ospedali erano del resto così fio. 


“senti che. si dovette foridare un banco ‘ap- 
‘ posito per, amministrare: i fondi, Oggi la 


 “ipopotazione: di Roma si è triplicata, ina in 


| aumero dei letti non si è che raddoppiato. 
“Re a finanze, non parliamone. 

Per ‘buona. forinnia il governo sopperi- 
ceca al ‘bisogni con 7 milion di lire annue: 


4olte dalla cassa dello Stato, Quanto al. 
| posti di gratiità sono pochi i privilegiati. 


‘Prima che uno possa esseré ricoverato 
,_gratuitamerite ci vogliono per je necessarie 
“pratiche mesi e mesi, Intanto si ha il tem- 
cpo di morire. Tutto ciò ha finito per esa- 
. netbare il popolino il quale ha dimostrato 
in massa per le vie di Rama; Gli oratori 
‘socialisti hanno «etto nei loro discorsi, che 


sotto i Papi si stava molto meglio ; almeno 


allora c'era da “mangiare, mentre ora si 
muore cdi fame'e di febbre. 

Tra gli applausi frenetici della fola 
‘ furono acclamati i nomi dei Papi Innocen- 


te IIL Urbano III e Benedetto XIV fon 
- datori degli ospedali e grandî benefattori 
 # protettori dei poveri di Roma, 


. DI tempo è galantuomo. | 


* o. 
. . . U bi " DI o bi bi " o 
me TARE ETTTTTITERTEZIZORIOATGFI3 0A: x = 


paga la differenza if più 
ci gl fisco..È uti provvedimento eccellen= 
te-che.bisogna fat conoscere ai piccoli 


“idonei all'ufficio, -La:commissione ‘esa- 1 
Liminati i titoli‘dei’ 140 concorrenti .tut- 
tti jàiresti e provetti. funzonari.‘pre- 


sento al terinine.-ilei suoi lavori: due 


liste uria dei vincitori c im'altea di.l- 


‘’ventitrà idonei. rattomandandole alia 


i considerazione ‘del. ministro per un’ 


i eventuale incarico. Firichè si trattò 
di nominare. i. vincitori del concorso 


1 le cose ahdarono liscie, ma: quando si: 
| dovette scendere alla lista degîi idotiei 


per il conferimento degli incarichi ‘AY- 
venne us cambiatnento ‘di scena; 

A questo punto bisogna rifarsi un 
‘po’ indietro. Mentre si stava deciden- 
«do per il concorso ai dieci posti di 
provveditore Ja Minerva mandò alla 


creto nel quale il signor Ettore Gra- 
Ziani, ispettore scolastico senza laurea 


a-.reggere il provveditotato . di Marl- 


poco dopo nell’a osto comparve nei 


ua linea Adi condotta. ne sl 
. El ecco che messi da parte gli. id 


minatrice a Teramo e ad Ancona si 
mandano provveditori reggenti degli 
ispettori scolastici: ed ecco che ulti- 
mamente mancando a Trapani l'ufficio 


reggenza al signor Scaglione, tn ispet- 


possiede neppure ‘quello. straccio di 
laurea che è il titolo minimo, indispen- 


torità..gli studi. di: una provincia. 


LI caticro cenato: col -* radium nio 
- Lo-tonclasioni di*ua”ragparto dglese — 


mo rapporto .annuale. sul frinzionamen- 
to dell'Istituto del Radiam, fondato ‘in 
Londra per. suggerimelnto © di Re È- 
dosrdo 


dei tentativi di cura del'canero. 


ossia ‘canero al petto, fu di 147; di 
questi tredici non poterono essere cu- 
rali. perchè il-.loro caso era troppo &- 
vanzato; 
stata iniziata‘ da. così poco tempo che 
not si può ancota giudicare dei risul. 


‘filattico cioè preventivo. SO 

In ‘centoundici casi. la cenra fu in- 
‘trapresa, Ma .in ventitrè di questi casi 
i ‘pazienti abbandonarono la cura pri- 
ma. di: raggiungere i risultati. Degli 


aftantotto pazienti. ‘curati ventidue Int. 
rirono durante it trattamiérito; venti 


non ‘mostfarorio alcun segno di. miglio. 
fainento. fino alla data del rapporto; 
trentanove hannò indubbiamente mi- 
gliorato dopo l’inizio della cura, e set- 


te possono ‘comsiderarsi come. guariti, . 


I rapporto conchiude che il. radiumi 
Nol deve &SSere ‘Usato come UT sosti- 
‘tuto della operazione: chirurgica nei 
‘casi di cancro al. petto, quando questa 


è possibile; ma può giovare nei casì in 


cui il chirurgo giudichi impossibile il 


2: | proprio, intervento per. recare sollie- 


vo all'ammalato. Certo ché Fuso del ta 


i-diuîn facilita la guarigione delle pia» È 


ghe cancrenose ed. impedisce lo svilup- 
spo dei depositi secondari, © 

In molte altre rialattie, che si ma- 
nifestano esse pure: con piaghe. ed ul- 
ceri esterne, .il radium ha dato, secon- 
«do il. rapporto, risultati ammirevoli, 


SOCIALISTA VESTITO DA. PRETE . 








Hanno arrestato a Gaeta il socia, 


lista Nicola Ricci, di Napoli, che era 
| vestito da prete e scroccava l'alberga- 
tore e chi gli capitava. | 

. Non è il primo socialista che yiene 
arrestato. travestito da prete; e si sa 
che le sétte pagano dei pregiudicati, 
perché si vestano da preti o da frati 
e vadanò a farsi vedere così vestiti 
in case innominabili per dare ad in- 
tendere che sono. veri preti. 

Questi galantuomini a... ‘rovescio 
dovrebbero essere «preti» per i nostri | 
avversari. invece sorio ottimi compa? 
eni, mapari socialisti o massoni: scri. 
ve l'Ordine, 

Un ragionamento molto popolire 
“porterebbe a concludere che il sociali. 
(Sino è... ma lasciamo ogni cosa nella 
penna. o a 


i: 







chetichella. alla corte «ei conti un de-. 


€ perciò non'concerrente-era chiamato | 
tova: La Corte dei: conti approvò €. 


wittà della Scuota un articolo deli: 
rettore (A; ‘Tona indirettamente ngi. 
tante il Ministero a seguire questa, stra.| 

é compostà,. «ol combattere l’immota- 


nei ci designati dalla cominissione esa” 


di provveditore ‘ se ne conferisce la. 


tore. scolastico il quale: non solo. non. 


sabile per governare con una certa au. 


ai figli; ed in povero invece è-costretto 
1 mandarli nella scuola dove si besterh 
a. Iddio. 


“I dottor Hayward. Pinch in un pri». 


JI: grazie ‘a una vistosa do-. 
‘razione del sir Ernesto Cassel, parla 


‘| sio di Fagagna per la scuola cristiana, 
Ji numero totale di pazienti presen- 


tatisi all'istituto” affetti da epitalioima;. 


In. altri otto casi la cura è 


tati, ed in quindici casì le applicazioni : 
«del radiun ebbero: soltanto scopo pro- 


benetlizione . dei: niagnifici. vessilli idel 
raia Cattolica: Uta: festà federale -ad- 


che nessuno lo sospettasse: >» 
‘ Magnifico. il corteo che accolse di 
«ediifini «di Tarcento ]' Arcivescovo; isfi- 


dierate’ e tripezzate. di mani Cesti e car 
tellini. 

in Duomo "Arcivescovo benedite. 
die: bandiere e disse parole vilirate sul 
coraggio cristiano che dobbiamo avere 
nel professate 1 nostri principi. i 

In corteo. poi le associazioni: a ves- 
sii spiegati, con l'Atrciv escovo, Mons; 
Pievano, gli avvocati cav: Brosadola, 
Candolini, .Pettoello:' ‘si recarono nel 
‘teatrino dell’Asilo; ove ebbe lucgo il 
discorso. dell'avvocato Emberto Mer- 
lin: di Rovigo. 

- Venne presentato. dall'avv. Candoli- 
“ni; l’apostolo e l'orgiiniztatore della 
festa, 

L'oratore - mosse iL concettò che i 
«cattolici ‘sono la parte migliore. della 
‘nazione perchè da soli tutelano la. mio- 
ralità delle. famiglie, di cui la: Naziarie 


lità sia delle donne sia degli uomini, 
col vigilare affinchè - l'indissolubilità 
del matrimonio ilon, sia distrutta col 
divorzio, coll'opporsi agli attentati con 
tro la protreazione della. prole, e. cal 
voler: uns educazione. forte dei figli 
inediante la scuola cristiana; scuola 
‘voluta dalle leggi è tirannicamente sop= 
pressa dal: despotismo del Governo, 
. . Questo- Governo che vuol essere de- 
‘mocratico orà ha disposto le così così 
che il ticeé, perchè ha danaro, può da- 
re wr maestro e una seuola cristiana 


Nella nésara propaganda, neile ele- 
zioni, ‘noi vogliamo 2- bandiera spie- 
pata difendere. questi principii. .. 

L'oratore fu vivamente applaudito. 

Il cav Brasadola . informo. come il 
Goyerno rispose con un «néa al. voto 
emesso ‘nella festa federale di Madri- 


è si congratulò. vivamente colle asso- 
«ciazioni per AL loro. numetoso inter 
Vento, - . “n 


role, «di-quelle,con cui egli sa infiam- 
‘mare l'aditorio, . -. 

- Segutil baréhetto nella sala superio- 
re, servito magnificamente, Numerosis 
simi e, splendidi i brindisi; parlarono 
Candolini, Pettoello, don . Paschini il 
cav. Brosadola e infine l'Arcivescovo. 

Alla festa aveano ‘mandato la loro 
adesione fiumerosi emigrandi. 

Alle 16.36 seguì l'estrazione dei do- 


‘na bambina ‘e da un barbirio bendati. 

Ecco i vincitori: — 

1.0 dono - II, 923 serie I vine. Del 
Pino Anna di Colletuiniz — 2,0 N: 
29 seri Ì - vino, Placereani G. B, di 
Montenars — 3:0 N. 949 - serie I. 
‘vine.. Bertoni. Giuseppe adi Collerumiz 
— 4.0. N. 420 » serie III. - vince. Ada- 
mi Giacomo di Artegna — s.0-N. 153 
serie INIL. +. vine. Ceschia Carlo di Tar» 
cento —. É.0 N. 032 serie iL + vine, 
‘Fari Corado di Tarcento — 7.0 N. 
qa - serie II: + vinc. Toso G,: B. di 
Tarcento. . 

set - 

85 qui dovrei fare un cenno alla gcuo 
la di lavoro femminile i cui lavori am 
mirati erano esjposti. in una sala a pian 
terreno. 

La-sera al teatrino un Successo, 1 
na pienona, con intervento di cospicue 
personalità tarcentine, ed estranee, un 
«draminia ricco d' effetti, l’Attesa, Gian- 
‘dufoto in Collegio, cantata con spiglia 
tezza rara da una vertina di piccoli 
cantori, ed accompagnata di pianoforte 
negli intermezzi ; l'inno ai garofano 
bianco, e l'inno all'oratorio festivo, 
cantati da na massa corale imponen- 
te ed accompagnata da un picala ot- 
chestra.., ed applausi, applausi che il 
pubblico non rifiniva di distribuire al 
dramma, silla musica, ai pazienti edu- 
catori di tanta brava pioventil, a tutta 
quella festa dell'arte e dei cuori che 
i erompeva più forte degli inni da tut- 
i to, ed era simboleggiata nei due splen- 
| didi vessilli pendenti nella serata dal 
j proscenio, 
1 Poichè non più Tarcento vide tanto 
| splendore di festa, le site vie echeggia- 
rone di tanti inni, d tanto erompere di 
eutusiasino, 1 suo bel sole baciò tanta 
magnificenza di vessilli dispiegati al 


‘tlirittura;. che stò fatta da sà, senza 


Tante attraverso le strade tutte imban-. 


L’Arcivescovò | soggiunse . brevi pa-: 


ni, fatta sul pergolo dell’Asilé, da ur 


Circolo Giovanile ‘e della Società-Ope- 1 # 


F 


ubbidierizà invocando benedizione APO-.A 


jatolica. Voglia V, S. ringraziare de- | 


. . l 


bitamente e partecipare dinteresati Imi= 
-plorata: benedizione, 


‘ Cardinale. Merry del Vate 


nen sierici 


TARCENTI, 





(30): — Sè diffuso aggi notizia 
che ‘il Sac. Angelo Di Tomaso, che 
aveva da qualche ahno la cura di Bus- 
iis, è stato noimbiato con decreto del- 
der Corcistoriale, vicario generale. della 
Diocesi di Amelia (Prov. di. Perugia). F 
smsbediatamente soggetta alia: S, Sede, 
La Diocesi. corita 20.000 abitanti, Vi 
è vestono “dal 1907 Mons. Berti... 
Don Di Toniaso è partito ieri sera. 
UA li i più sihceri rallegramenti da 


parte-nostrà. (: Adi quali di Hitto suore i. 
| miinvitaniente tutte’ fe molte” opère ‘che 


unisce i suoi la: Redazione). 
- RACORIURÒ . 
Fino -a quando AE, 
I fatto da raccontarsi (-D questo che a 


Racchiuso si fa scuola. quando” si «Pod A L. 


quando: si vuole, 


le a dire a circa. 18 km. di distanza, Le 
‘proteste dei genitori fatte l’anzio scorso àn- 


‘rio giovato ‘a provocare un ordine da parte 
dell'autorità: per la quale si obbligava la 


Thaestra a risiedere in-psfese, Credete. for- 
se.che abbia giovato? Macchè1 La faccen- 
da continua. come prima e peggio. Tanto 


è vero che proprio. quest'anno le vacanze: 


della scuola più non si possono contare, 
Un giornò cattsa la DIOBRIA;. un altro la 
neve, .poi le. strade cattive, pol un raffred- 
dore.o un mal di testa niù b meno ‘provato 
cor certificato. meilito, e così, con queste 
giustificazioni, la scuola è merinsta, | Di 
qui poi anche un'infinità di dubbi e incet- 
tezze da parte regi. iriteressati se ‘sia. © 
non sia scuola; .e la gran parte dei genitori 


: toro figli. Ma il tempo passa lò stesso, il 


avuto! 


che- al Provveditore degli studi, ma, fino» | 

ra slmeno;' senz 'alcun ‘risultato efficace. 
Che cosa si aspetta? E fino a quando | 

questi disordini? -. un AE 


cms CLANS: (TOLNEZZO) 


Feda 6. valore I. 
Un'improvviso. ‘ echeggiare , di. squilli, 
svaniénti neì cielo, un cupo rimboribo di 


il reduce: nluoviamagli inecntro la: 

. E giù una fiwiniana di popolo. festante, e 
rotte di' fanciulli chiassasi, e giovani, agi- 
tanti al vento Bammanti tricolori. vessilli, 
e, iti testa ‘al'corteo, la‘ fortunata madre... 
Una madre, ciscemtente, per. nobiltà. di. 


sovido sacro, a' figliuoli, ‘ripetevano loro 


del-figlio colla inadre... . 
Io noterà Serapliceinente: la tua. mode- 
stia, © hentornito © Davide: Angeti, che 


gli onori che. venivano fatti ate: 


er il fuoco, sul suolo africano, 
Die! faccia quel Dio 


ché atterra e suscita . 

«che affonna e che consola. 

spuntare un giorno. più bello: ascora. per il 
fitorna di tutti t tiostri lontani desidera» 
tissimi compaesani soldati l' In quel di, rl- 
suonerà il nostro Tempio . un'altra volta 
dell'inno cristiano a. Dio per ringraziaria 


tri a d iletta. 
Spes, 
- R LAMBRO 


! flodrammatici di Rvelte. 
; mul paleoscentoo di Flambro 


I giovani del Circolo Giov. Cattolico di 
Rivolta - sezione filodranimatica - rappre 
sentarono domenica nella nostra sala popo» 
lare il forte dreamima in 4 atti « Costantino 
i Grande o il Trionfo del Cristianesimo è. 
° Fu interpretato è perfezione, prova ne 
sia lo scroscio interminabile di applausi 
che seguivan sempre il calar del sipario. 
Prima che avesse termine l'istruttivo ed 
attraente 
d'Aronco. dalla ribalta manifesto i seni 
menti di ammirazione e di gratibtdine dei 
fambresi verso i cari giovani di Rivolto € 
im particolar modo verso il prep. sig, Sam- 
bo, segret. di quel Comune, che a gioven- 
tù ofire generosatnente iluminata assisten- 
28 nella preparazione drammatica. 


essilii, ‘presenti: molte Società. hanno: 
‘inviato’ Santo. Pudfé devoto: omaggio! 


or M Tina Virantò.-Generale al todo 


“La signora Macstia abita a Cividale, va- l 


stanchi. e nauseati di questo 6tato di ‘cose |" 
hanno finito coi non mandare più a.scuola |. 


mandato viene -lo Btesso, & chi’ ha avuto ba 
‘A dir il’ verò 5 l'aittorftà minicipale des 


Munziò più. volte questo stato di cose al 
sig. Ispettore scolastico. e ultimamente aftr. 


tuoni astordanti, urn'immenso grido « Ecco È 


anieo, da quelle, famose madri spartane, | 
che; consegnanido, ‘nel di della battaglia, lo: 


solennemente : caut tum hoc, sut in hot». 
Altra penna descriva: il patetico incoritro 


amile:i in tanta gloria,. Étibutavi: alla. madre. ; 


Questi è il primo de'‘sei baldi giovinot 
ti Cesclanesi che passarorio per il ferro è. 


della protezione data alle nostre armi, dele. 
la novelta gloria procurata alla nostra par 


trattenimento il R. d. Enrico. 


ir tone che concorde gli. indirizza, ina 
810.. ubblico: ringraziamento; + 
ccellenta. Reverendissinia. ln DIE 
cp 28° di:-questo nese: fu pet iot. 
i:Si Marco il:giotno ‘del: maggiofra:. 
riore è della più. grande. allegrezza: (B:. 
fu. ii suo:zelo, il suo Sapere e .la Sue: 


bortà che. ce lò. rese tale: 


In fatti Lei ci ha visitati, ci ‘hai qua: | 
nalzato lo: 8 spirito ‘al Paradiso con au- 


| guste funzioni, ci ha dispensato a tutti: 


Leon-ia Saa sacro mano la. SS. Eten 
restia, ci lla istruiti è confermati nei. 
propositi di vita.eristiana con-santè e-. 

I salutari parole che. sgorgavano dal Suo. 
‘cuore tutto infiaminato di carità, 

Ma ‘quello che: con. “apéciale cito © 
zione -ha voluto. fare con’ ndi, ‘si è, Di 
| Eccellenza, il_ prezioso” regalo. Chelei. 

ha lasciato nell'innalzare al: grailo. di. 
Vicario Curato il mostrò. Capellatto. pre: 
Fabio. Siponitti, E 

Eccellenza Lei ha vedute: esarninate. 


e IT 


questo Sacerdote lia. coiipiute per noi,:' 


| spendendo tutte le sue forze, e-Lei vol. - 


le manifestarei. con'tanto’ calore ‘in 


TChiesa e in tanti modi tutta quanta la. 


sua ammirazione, & darci una pubbli... 
éa prova: di «ciò. nel premiarcelo: © 
ll Eccellenza, bisognerebbe “elia 
Lei potesse corprendere quanto ‘rio1. 
apprezziamo e abbiamo ‘caro il' rostro’: 
pre Fahio che è la ‘gloria e la-ronso- 
dazione. di S. Marco, per. poter com 
prendere là nostra intera gratitudine. 
Ma almeno vogliaino ‘che. sieno “pub... 
blici.i. nostri sentittenti vetso di. Lei: 
E pubbliche. le: nostre. infifiite grazie, . 
ie l'assicurazione. che “non dimentichè: 
renio mai; una così | gradita e para be. 
‘neficenza; : 
Le. baciamo con riverenzà. figlie. 
la Sacra Mano: LL 


S. ‘Marco, 30. ‘ermaio 1 r9rg.: 
(È poesani di S Mireg! 


CASS ACCO 
SAI Patronato 


Domenica alle: 2.36 come. arivunciava - 
no gli avvisi niurali elibe principio n-fiur 
sta snla l'operetta : ‘Colombo Fanciullo, <! : 
Precedettè un' prologo storico: I ‘piécoli 
albori: superarono” ogni aspettativa, *d “il 
I numerso uditerio accorso, col suo corpo: 
sto, e quasi devoto: «contegno ne iu il più". 
alaquente tiogio, ‘° 


ni Il successo fr insperiîo.. Verne chiesto: - 


il'bis ‘che si darà la prossima domenica, AT 
T«.Colombo + (fece seguito una brilfante’ è 


| ritiscitissima farsa: vtritica sqernola dii sn 


avvocato. 
. FABDI 8; 
Maasa novells 


Iì mM R. DI Nicola Bertossi celetiretà la 
sua prima -S, Messa nella- storica: chiesettà- 
{ di Callevillario lunedì -3 del p.' febbraio; 

In quel giorno; in detta «chiesa, si cele 
bra-la festa di .S..Piagio e si fanno 'le.be- 
|'nedizioni delle ‘candele e det collo, perchè 
i tale Santo, è invocato sontro. 1 male della: 

da. 
Per.tale giorno. si stanno. preparando; 
manifestazioni al novello sacerdote. ‘.. 

{Gli auguri più fervidi al nostro, Pie Co 
leto. 


La partenza dell medico” ed  Bolosteggio 
‘levato — Vertenza médica: Fio ta” 
— Per intervento. detti. mo algnor: Pre 
fetto. si.ò composta la vertenza medica con: 
«pigna soddisfazione della. nostra Amii. 
strazione Comuinale. 

E ii ciò dobbiamo ringraziare la solte 


i l'eita e saggia cortesia del'sig., Prefetto che 


seppe Indicare una via per la difficile. Com= : 
posizione. 

«La Sezione Medica: poi ‘toglieva: telegra: 
ficamente il boicottaggio; & manteneva pe- 
rò ta diffida a quesio Comune tanta per 
non ritirarsi completamente. — 

Dobbiamo congratularci coll’egregiò no 
stre signor Sindaco per l'ammirabile- ana 
costanza è sagacia. nel segitire perfetta» 
mente la via legale, e-pet la sua: cortese 
prontezza nell’ ordine ‘all'invito del signor: 


‘| Prefetto‘ per cui ha pofuto con onere usci- |, 


re dall intricata matassa. 


Furto — | 
La noite. decorsa, sconosciuti, tentarotio 
sforzare la porta-del molino di Bazoro AA- 
‘tonio detto « Casatt » di Poyoletto, che ion 
riuscirono all'intento, perché disturbati dat 
cane: di guardia, ° i 
TRATESIO. . 
I sufeld'o dl ‘un mantecatto 
(29), — Il negoziante in Grattaglie Do- 
menico Gasparini, d'anni 47, fu trovato ap- 
pigcato ad una trave nel suo negozio. 
Non st conoscono le cause del suicidio, 
«ma si suppone che il Gasparini sia stato uh 
povero mentecktto, Suo padre stesso dopo- 


aver iertato di suicidarsi moti pazzo Al 
manicomio, 








Pinete “La Nt Bd, 





del Pastore. 
‘Ed if Pastore: ali: Bera 


di: lode... 
corrisposto. al‘patraco omai defunto. 


di ‘fade ‘all'economo. spirituale.chè ‘da s 


pochi mesi occupa il pàsto, ma-che con 
zelante “opera: continue la. fatica». 
Sac. Romano Della Giusta” na 

La. visità di Sua ce icita ‘dimo- 


strazione’ affettuosa, fipliale dà a ve. 
dere. che mai dimenticherà  il.padrà. 


della Diocesi. ni che. fortemente. desile 
derà. ‘averlo: tia 56, 


“MAGRISIO DI NGAGIVA, 
“Festa improvvisata. 


«Tale 
sro paesello.: ino 

Coma; p ‘baleno ; pi. sparse. dal nuovi. ché 
due. ‘iostri ccompaesani di battaglia, ‘Aldo 
Borgna: e ..Silvio Barelli erano: giunti a 
Fagagna reduci. dalla Libia. N 

Tale ‘notizia fu come-una: scossa dlettri: 
cache, propagatasi colli velocità del lam 
po pei ‘campi e pei prati, raccolse ir meno 
di- due ore ‘in imponente corteo‘ clré; com 
a capo la battda- paesana si mosse ‘incontro 
zi, fratelli, che, dopo Aunghi mesi d'assenza 
in paesi. lontani ritornavano alle lord: fami» 
glie, Precedeva ‘il corteo la banda. in come 
pieto, seguiva la bandiera:. tricolore della 
Società: Cattolisa' di Mutuo Bactorso, 
quindi in bell'ordine-a due a due ina ot- 
tantina di persone fra soci ed amici. 

- Commovente. cigni: oltre dire fu l'incone. 
tro con i due reduci, ‘profondamente cani: 
‘mossi nel vedersi fatti segno a sì fraterna 


festa che ‘si precipitàrono in mezzo sh loro | 


parenti ed amici e. tutti li abbtàcclarono e 


| baciarono, 


Partarono it signor "dî Fat Mabiano, tia 
Parfoco e ‘dan’ Riccardo Modesti portando: 
L: saluto ed.il plauso. ni ‘volorosi reduci: 


“CIVIDALE. 


‘AGG: sd utto: ‘Palana < 


. La i. predidenza: del: Condarzio.Acadeditio 
Eh ‘Poiana ha-pregato il. prot. cav. Musa». 
“Cia volergli inviare ta memoria” da' 


ipirne una ad ogni sindaco dei: Comuni ot 


Porto, . 
AL NUOVO: DEGANO. 


TON —. Graditissima giunse cda bella 
nuova ai Cividalesi della nomina avvenuta. 
4 Decano della’. Insigna Collegiata.di Civi- 
dale; nella -persopa. dell'Eminente Sacerdo». 
te Mans, dott. Liva Valentino, cameriere. 


segreto d'onore di: Sua “Santità ed ‘attuale : 


Parroco di 8, Nicolò in Udine. La nomina 
not ‘poteva. cadere si persona. migliore. 
Uomd” d'ingegnò; di. with ‘specchiate, - 

animo buono e. gentile sarà ‘il riad 


în Cividale, che avrà molto ida ‘progredire |. 


c moralmente e. sccialmerite ‘con l'indirizzo 
che saprà dare. 1 Illustre. Decano Mons. dotti 
LIva. 
It 
shbe ad inviargli A seguente. telegramma: 
Mono. Livo. 
UDINE . 
‘e Comitato: Cattolico: Cividalese esiltante 
vo tra' nonijna, A decano di. Cividale,‘ invia 
‘diale. espressione sensi’ devoto: ‘omaggio 
Afrettondo col: pensiero. Vostra” ‘vemita. 


I Presidente. Comitato - 
Miani. Perito. Antonio». . n 


PARNACCO. 
Buon ‘esempio. + 
to mmitesta ‘di.;. 


LI " 


1 


ni, dalla. venuta cicò. del nuovo casaro. sig.’ 
Brico ‘Codutti, vimpianto da quei di Mar. 
aura, che servi per It'anni, è salito al pun» 
+: culminante: del suo splendore... . latteo.. 
‘Nientemeno che ogni. giorno si lavorano 
dai 9 ai 10 quintali . di latte: che il locale, 

già comiodo, dra è ang ‘o e si deve per 
Gecessità. antecipare la. . Fibuzione Ld 
formaggio al socii; che og “giorno si ven- 
de un quintale di latte (2°; e. #0 sl litrg) 


A dl squesto” iataite: Sila. («hiusura: della 
Misila: inanifesta. fa ‘SUA: piena soddisfa- 1; 
| zione perla popolazione; ost osseguiet | 

ctesalla ‘fede’ così. “preparata, alla; Viglta: |. 






dll: 


fu 1a’ festa di martedì. nel: ‘n6: i 


‘voti ‘che. tutti i benpensanti < 
cotì slancio all'entusiastio ed ‘al grani cuore |. 


ca Puna vera! colomba: 
- favarigelica — # ‘néllo Stesso tempo’ dotato 
| d'un-infegno; aguid; 
Fstudi.. Sia: pace. ‘lla sua benedetta anima, 
(Le. néstre. vive. ‘condoglianze alla fami. 
glia ‘pet questa dolorosa - perdita, perdita 


Tui: |erave: anche per il dietto. friulano, 


seritta sul fascicolo + Mòndò sottertaneo» |. 
riguardante le.fonti.siell'acquedotto Poiana |- - < 
in un, numero di: cripie sufficiente. par of: 


ta. com. ‘riglta: erve dal'tre attori 
ti anch'essi applauditi, ha, chiuso Hi: ‘tratte: 


Connittato cattolico clvidalese oggi È 


cche compariscono coi iGro recipienti 
‘Piazza V. E. bono - sottiposti alla verifica 


latterle. Questa, Sociale, E Ò 
già decaduta: alquanto, ora da ‘ottre duc an- 


del 


nic goriti. pelizio;. 


‘ennéro: n die Mia iali aida ronie- 
santo; fiero: possibile: per.-Mberario dal: 
alare, hè; 8.1.1)! User ‘affatto: grave; | 


“E-tosì| 
“aetanti.. Spirava 


Le; sua. sorte! quasi” repentina 


ammonisce dolle. evangellché ‘parole? «Non 
sapite se hi giorno nè l'ora’ do 


TT REDEGLIANO 
- importate. ‘seduta consigliare: 


si riuni.il’ Consiglio Comunale per un lun-. 


, go ordine. del. giorno, - Erano presenti 18 | se 
consiglieri: su. 20; Il punto in cui.la. discus-. 
sione si fece. Gbsgi viva fu. allotché:zi: “trat-o 


‘tddi approvare o nò.la spesa-di L.-1600-per 
11 riattò di parte dell'edificià pubblico, inide 


‘i adibitio ad -uso Asilo Infantite-dietro-istan- 
7 del Rev.. Fartoco,. che' da inolto tempo |: 


wàgheggiava «na tanto beliefica, istituzione 
conoscendofie: più di ogni altrò la: sasohita 
necessità. L'opposizione, ‘sostenuta de al-' 
‘uni consiglieri.‘ frazionisti portava: come 
‘ragione principale ché. Tutite ché dall’Asilo 
sarebbe: derivato, sarebbe solo dél'capolud- 
go: La Maggioranza perà, per: tocca: Sopra-: 

dell'egvegio’signor- Sindaco; seppe 
vittoliosamente ‘fibattere tutte. lei ragioni. 
degli ‘avversari e totò. ‘compatta; © ta - pro-. 
posta. passb:con 12 cotî contro tie;. 


scissione, he si protrasse, per:quattro ore, 
ti. chiudiamo; mandando il nostro plaiso éd 
i tingraziatzento. dell'infanzia sedegliane». 
ea coloro, che tie seppero conoscere i bi- 
sogni, ‘Nello stes60' tempo facciame, fervidli - 
‘ rispondano 


della” ‘zelantissiono nostro Partoco, LO 
i i LEstizza ; 
Aa: morte di un sniperdote : 

“ME coledì. sera alle 1618 spirato ‘dopo tune”. 


‘ghe sofferenze il giovane sacerdote :Leonar-. 
do Comizzi, Aveva appena: 25 anni, Lascia. . 


alfrinta nel dolore Ja- famiglia; - 
Fu uh prete dall'antnia . ‘candidissima. — 
‘secondo: l'espressione 


ccome lo rivelò negli 


Ned RI. 
GEMONA: n 
* Toiitrino dell'Oratorig ‘Misîbito- 


«Teti ‘sera .i ‘plovani: “del Circolo. ‘Gi «Ellero: 
liano fatto passare due -ote di schietta at-' 


‘Ilegria pubblico abbastanza ‘ - imeroso 
hè -era accorso & sentirli, |. n 
- Gi rappresentava : « L'atitiquario» del 


Goldoni, tina. bellissinia: commedia in*bri- 


- pine, ma. tion. ‘molto -BUOCOSA;" ridotta. com'è. 
, per soli itomini; 


«Ciononostante, essa. è piaciuta assai cd ih 
pubblico: T'ha meglio opprezzata ‘di quattro. 
mesi. fà, quando fu.-dsta perla prima. volta’ 


. Sociale “ed ha. sempre ‘applaudito ‘ 1 fine 
‘d'atto i i bravi filodrammatici, 


La farsa: Il ‘pittore disperabeis sostende 
rincipa» 


nimento, 

La: ‘vendità. “get” latta . 
Da qualché ‘mattina tutti i: lattivendoli 
in. 


del latte posto in veiidita, verifica che vie- 
me eseguita nell'Ufficio Municipale dallufr 
ficiale Sanitario, .. 

Un solo lattivendolo ‘semlita sia ‘caduto 


| viella trappola finora. ©. © 
‘| Prima: di acquistare la certezza però che che. 
egli na. allungato il latte ‘eq uindi* 

dere alla denuncia all'Autorità” Giudiziaria 


ui necessaria. on’ulteriore. ‘verifica... 
i SOI ORGNANO 
W perito Gireatti è ‘morto -. 


i (30). vi 01-17 ‘mattina: alle ore tre mori 
va munito. dei cotforti. religiosi il signor 


Luigi Greatti perito geometra di qui, cit» 
quantaduanne, dopo appena. una giornata 


di letto. 
Lascia i padre più che. ‘ottantenne, ta 


moglie, tre figlie una della quali ha marito, 


«cun figlio di 12-anni cieca. 


.AMa -dolente famiglia le nostre; più vi. 


“ondoglianse. 


— VoLo D' D'UGCELLO 





, è.fllatted'è Pit e-mezzo per” onto di for- |. 
maggio a: pesp. ‘fresco, . 
I gociì imborsano ire u-- - quimtale . 
dfi latte portato e rinunzianar ca burro, 


venduto per sopperire alle $pese,.< *#P0r- 
tano il siero. 
Adunque con ottime ‘condizioni, - ‘A Eri 


be vele. Tatti i soci sono concorili nel dare 
il dovuto onore e merito all'ottimo casaro; 
the veramente però porta un peso impre» 
ho, adempiendo cor delicatissima omesià il 
suo-dovere e Aando con un'abile lavbrazio- 
ne un eccelli = formaggio, in quantità co- 
st grande da: v.gongolare di gioia i socii, 
da far perde:: ia saltte “a lui, al casaro, 
non al formag,eoo 

Il vigile Consiglio ‘il benemerito presi. 
‘ dente sig. Benimino Zampa, non manche: 
ranno frattanto di ricompensare motalmen- 

te e in'altri modi la bravura. la cocessiva 
* fatica del ben scelto lavoratore del latte. 





RDANA DEL ROIALE p 


‘Martedì certa -Elmd. Morandini . di 
Zompitta causa dispiaceri di famiglia tene 
fava di’ togliersi in vita gettandosi nella 
roggia. Il suo iftsano tentativo sarebbe riu» 
stilo se alenne persone udito il tonfo non. 
fossero uccotse e lo avessero salvato. 

Il freddo bagno avrà avuta, sperianio, la 
virtù di calmare e snebbiare la mente ‘del 
Morandini da idee si nere. e disperate.. 

. . GEMONA . 

E' giunto i nuovo ispettore prof. Pietro 
«Carlini, accolto € salutato dall'intero corpo 


insegnante. 
BRUGNERA 


«Cesto Lulgi dampè di Maron di Soità, 
mentre andava a caccia nel saltare un. fos- > 


[*povero Tonelli: poco prima del-.|-- : 
lé ‘tte; com: -inditibile: ‘penpora x Solorè: degli iS 
i‘diveva: 66. anti © “qu: Co donioschito-: ef, 

i. ‘pen Notitia, > 
È “lasciando: |: 
quel: paesello . rivolgeva con. animo.te- 
neto-cverso ‘(quei figlio la ‘sua’ parola” 
dii làde. a donsiche avevano: 


delia i 
‘graiide impressione *-una-volta ‘ancora ‘ci’ 


{giovare ill causa comuifie ‘con ‘tuire quel. 


[e ‘forse; chie” He” “provvido mi. volie cdi: 


ip) —: Ieri, domeritca; nelle ore pom. servare. 


Na dignità dell'uomo,’ se quel voto è | 
scietife, ‘0 né rileva tutta. la bassezza, se’ dI 


«che mi. ongiranò. 


‘rettore, 


"altra a nota ari Pinta). fi v 
na :(Rbimarie: di Varna): 
" Bio saridstio, > Taio 


"Mi fu. riferito qui-in' Udine, “bio riore 


dali: fra -niniéi: nella. «sempre: o#pitalissig. 
Canonica di' Muscletto: suggeriati -ilmiò. 


Name, pet una. esplicazione brewe del nuo» | "i 
{Yo ‘testo. finico di legge elettorale -politica, 
“sulle golonne «della Mosita Bandiera, ( *. 


Ebbene : eccomi: qui: ‘pronto sempre 


cela cosa A il Voiot: 
Il. voto. è la scheda, che. sì pone nelly urna 


da chi-ne hai 1 diritto: e la:scheda è. un’ 
quadretto di carta. consistente Bianca. cca. 


Lar 79):. 


carelibe. hew pocé ‘così il più è îl votante: 
e. dal votante quella’ carta assiine 0° tutta 
"EL 
incosciente: ‘. ISIN 
‘Volo ingoselento 


 Sisimo;' caro Beppe, in 


‘8002’ dpve. cattolici; aftthé: praticanti, fatiito: 
affarohi in. quei giorni; questi si chiamano 


voti-incostienti, o meglio, truffe; del: resto! 
meritate dat ‘non pochi: minehtoni, che. 1) 11 li 


pazziscano.. ‘per Ta: medaglietta. 
. Voto colgionte 


te-alta la fronte; dinnanzi aj ‘sorprusi . “del 
tirannelli. delle apstienze; 0° 
- <Ed'ib ti potrei eitare persone. del: gopolo; 


cino di ' Divgene. Tanto essi. sono: pochi 1. 
«’Ma:per oggi basta, Questo, come #edi, mi 


“To rdio. Ora. entriamo: in materia. Saluta- 
‘mi mostinafnt gli indimenticabili 


amici 
della Cassa-Rirale e-della motietà Operaia: 
Raccomanda ‘loro; a- nome ‘mio, che-si vo- 
gliano bene; chie si moltiplichino, ché stia-' 


no uniti; e che molto, ma titolto si attendi-. |. RAR 
dal. BE 


no di’ benessere: ‘inorale e materiale ‘ 
ULI seria | Arganizzazione. 
Sempre” tuo” 
5 - Herslichfrowad, 
© Udine, 22 gennaio 1918. 





Cronaca cittadina | Da 


enni 


E ip dell: morte | 
 di-Morso Frascesca: Tusa 


Come antiinciaimmo, deti dalle dre-10 ant 


«nella. Chiesa dell ‘Ospizio Tomadini, . ‘appa» |. 
‘tati. a lutto, da Mons. ‘dell'Oste, attuale di |. 
coll’assistenza dell’ ‘Arcivescovo; |' 
venne. celebrata une Messe in.suffragio del'4° 


{fondatore Mong.-Francescò Tomadini.: 
. La Messa:e le esequie, del Perbsi, furono 
finemente eseguite dalla: S, Cecilia, - 


Sua Eccellenza, compiute le esequie. ri 


‘tudli, disse con; porgere piano, ‘onde essere. 


compreso, ‘anche.dai piccoli. orfanelli, l'elo- | 
gia di Mons. Tomadini, Esordì, chiamando 


il buon canoitico santo, perchè. "tale. procla» 


, | mato: da tatto il popolo uditiese nel giorno |- 
in cui si spargeva da notizia. che l'uomo del- |. 


Ma sa: questo. bicc dli carte: fosse. al voto, La 
‘aeroplano patti da‘Briga, volò sopra le al- 


feno. elit gi 
gesurio, seppure, in tempo di efezioni ,, gità- 
110 trippe litri, @. carte’ valore agli. elet-. 
‘40ri venali;. che. l'è un 


uma; 


ù lacefe; .ù “meglio, 
“Lasciato di accennate al réatò. della di-- 


‘vergogna, Cotiossiamo: anche. noi, fi 
{non è vera 7) certi tollegi di... | Vattelape-. 


‘provinoîe, 


Si Ma ci. sonò aniche. ei ‘Don coscienti, E: 
. FI sono i.voti di tutti. ptielli.. siano pure-sdcia- |" 
{isti od anarchici; Ì. qgiali; fieri: del loro ca- È 

‘ | rattere, sono incapaci. di tradire i loro prin- | 
cipii,. e vhe hanno tenuta. sempre nobilmen= È. 


‘di sro. «amicizia, le quali: 
‘hanno preferito farsi cscciare dalle lore. 
tolonie,. ‘piuttosto . che. mentire. 3e sten 

senza: fare miateri, hanno. ‘Goraggiozamento. È 
votata:‘contro da. volantà dei lord padroni: 
Ma valli n ‘cefcare questi vinili eroi, su-il- 
perbaniente Apregiati dal‘imondo, col. timi- , 











" 
PERLE] 


CT 


è pieni pra “mig 


dini di Udine istituisce’ pin° ‘efficace contrari | 
10: ella Xpissione.. della’ carità; 


. Il Consiglio: Comunale 


‘discnssé lunedi - il bilaricio: preventivo per 
2 | Paano: IOIR: Crescono ‘idebiti e 1a spese, e 
le muimerose ‘tafse. muove messe su. non; ba- -. 
| stano a sanare f! bilancio. L'avaneò. d'ame. 
‘liministrazione è ‘talato di 4000° dire, 


N Castere dél F *rivili svelà ai. clttadini 


‘come. nel bilancio si “fossero” fatte due sot-: 
‘trazoni invece che rue addizioni; e.il Paese . 
organo de ‘della Giunta, - dovette aniietterto. E co 


“Bepra. le/Atpi nvolo;. 
Sabato: l'aviatore. Bleloyiicle: dor: il 300 


pied atterrò. feliceniente” La ‘Doinodosséta;- 


— Scuole professionali 
Udino,. Arazzano, 28. 


sondla di tugito per la operaia, "> 
. Rigevono: - fagdinile della” città: 0 
pel ‘lavoro: di. ongito,. 


‘ribamo - 
bartoria a’ ‘dopo agiinla di diuegiio; di 


giant, . 


di soonumia. domestica; di. agraria; di'sone ©. 


] abilità, di .fraconan'e di tedesco, . .- 
profsessre : ala magshra ono. tutta. o 
Joviveata Li potentete.. . 


i 





= de FORIS. 


== di Architettura’ Ai Scultara..: 


ALTARI + MONUMENTI -- 
ZUGOLO: Ed 


AT -Shcesssorl: ‘alla! Ditta. FRANCESCO. DEGaLO. 
ODI: NT BI - Piane” Umberto: I 


lai > Specialità per, la:tavorazione.: nitarini: por mobilio: nol 
ratio 


Via Posdolle x. 20°. 














oa 
3 


Dott. SIT I. 


Allievo: ‘degli. Istituti” ‘Ohimioi da’ reti 
ilano ‘e già aiuto. delle sezioni oft Imiché! 
de ale: Maggiore 0. del. Pio Iotitatos: 


. Medico Chirurg 
.’ zionaniento: di 
‘ del Policlin co,. dell’Qsp 

di 8. Corona di Milano. 


i nr MENO & ma Mm 
UR SCANTARUTEE o 


| citi] a perfezione. qualungie ia tel 66: “Piazza Morostomior - - Tal de i 


par Je upowo, per gli tiomini ‘e per:bsmnbini, 
‘compiono lavora ‘ i6'. ongito; i ficamo, in 
Tammando per le. famiglie” per. le .eniero, : 
;Misegnò ascolta, . È 
* Agcettario: commideioni di buentò;. a ati 
‘tuta; di-maftoria per siguore. La lidi LE 





PAG ;AMENTI A PRONTI 


DD pela Cura dl Maat i n] 
É ui) mi Ja torrione: dei dilei dela e 


‘diretto. dallo. specialista: 


ni «Tomadini l'idea. i en'ogpizio; ‘É St, ti, : 
| zlate.coù proporzioni. :tmodestibsime. crete 
Lbe-.come.: ipalma.. ‘gigantegginite, | psi 
“E e incetils ut palina: fotebit sso: spirito: patio DI 
5 10, ‘giusto; sazito” date folidatoro: ‘ha: nempre att, 
Ateggiato: bemedicente. all'peta.. della (cari. Ha 
chi Fra Cottolengo: di.Torino:é il Torna: 


























PREZZI i MODICISSII. 


































‘| VENDESI 


‘in n MAGNANO: RIVIERA, ‘presso. pale” 
«Elo divello, casa alvile; Vigneto € 3, rodi 
. terreno. spleridida: fa 


Rivilgersi: Mertuzzi Isidoro,” sitio | 
Pracchiusò - ‘Udine, : Giu 


“Vendita: LU nni. di ala sint 








auiccsnmari. iallia Ditta. 





INDI INRTARO, 
Nogortaali în Citonitali, Pilati di sotome; so SI 
Maria Luni: - Vendita art da: ‘griuobo”: de: 


“ Conipleto assortimento dci. Pilagi: ai #1 
Cotore,. Dino e:fiata: Mela MONDIALE 


"dll CARA DD 0.8 diltntti i Lora) 


pero tavori. foniminiti, ‘della. Pibliote. ; 
cr D- M- O, ' 

AAUZIETETO. dai gioni: Pi gior nel; 
più avariati” ‘ginegni è LI "oli. 


“Vi all lepre: LÌ dl alati 








“LAPIDI ARPOLORAMI — 








DETTI. 


CCG Serafini 


* [FABBRICA 6-MA-AZZINO 
“A pgartame: tL coegpeti. nora pron 


> Sereni dl Lueso :=--Arsedamentt per. tini 
. /IIDINTE) | 
ta n 95. Via A Andréwzz: Toi. N di 
> Dietto hi Chiesa; di, & Gi Tgie: (Tua Sr) 


TO Lor. 





Teaine, 0 


la carità si era spento. | 

‘ Chiuse il discorso, . ‘esortando tutti ‘ad 
imitare le virtà del Tomadini. ed.a pro- | 
Fessate per lui Al Sentimerito della gratiti 






- Qansutziont tit | glo delle ‘ore ‘S. alle AS. è dae 4/6 alle 467 
N UDINE: “; Piazda, dél Puomo * TELEFONO. LE 12. I 


La funzione chiesastica ebbe termine el 
le dite 11,30, 

Il buon vescovo degnò Semmai per go 
dere il dolce spettacolo di 200 fanciulli. se-. 
dati a mensa che con invidiabile appetito, 
divarano -il pané della carità. S'intratten- 
ne cogli orfani, visitò le scuole professio- 
nali, interessandoòi viwamente di tutto, 

Come, Si sentivano contenti ed orgogliosi 
quei bimbi di-trovarsi così vicini al loro ve- 
scovo! Ebbero tutti una immagine sacra, 
‘molti una carezza, ana buona parola. ;Non | 
contento di ciò Sua Ecc. volle all'atto della 
partenza lasciare un,segno del suo buon 
cuore, coll’obalo della carità. 

La festa odiernà, tutta spirituale e ‘di 
famielia, è quasi un pretudio alla festa 
pubblica e cittadina che ia direzione in- 
fende dare in epoca più propizia per .ono- 
rare il cinquantesimo del padre. degli. or- 
fani, proclamato santo dai ‘toiet Hfustri pre- 
‘decessori che. lo avvicinarono; ‘proclamato 
santo da tutti voi, che-se in questo tempia 
vestito di gramaglie avete guifragato l'ani- 
ma sua, pure nzi vostri cuori. tenete per 
certo che lo spirito del vostro. buon padre 





rr 


== LE MIGLIORI. 


Don CON NICHE 


si acquistano nel Negozio TREMOY TE: 
al Ponte Poscolla - Udine 





| Cucine speciali we Alberghi eî tr 


Pagamenti anche rateali - Sambi è di Cucine 











Da Bg 


È È MAR 


Î att i La le dn 


"Cal Roma fubbialo: 
calme € Staslohe:- 
“Milla: Santina»: saanno, regolati: dal: ori 
“gruenito braricie 








nti È Are: ‘della. nl 
Casnià-Tolinegzo: 


à 


“per 


.’Pafterize, da’: Uginc UTENTE 160 È NICE Sa 
fer la. Carhia: 344 = = Amaro ACR 
mezzo Bard: — ‘Corio d die Tola geo, 
arrivo: a ‘Villa Santina, 

Treno iso - Bio 90: sii DI 8 n ion 


i # . pe dogb: mi 10,31 Li, 























ci Trent 194 | I 13: CLI toresio— dA 13.59 
cl pad 
Treno: 196 - ho ul gar si trt912 —. 


‘TReIò — I94I. = I7. 525 4: 
Ò Trenò 98 + dI. = 1g — 19.13 =. 


Iogo. —-:10.35/-® 1946. - 
«Treno: 193, — Partenza. da. Villa Santina. 
- ORE” 8.g = Calteva di ‘Tolmerzo:5,57 = 
‘ Tolmezzo 68 — Amaro 6.18 — Stazione 
: ‘perla Carnia 6,25 = Arrivo d Udiné #.qBi 
Freno 193. — 3.64 — 9a dAI - 98 


“o Q35 Ile 


“Treno 196. - 12,50 182 i - 186. (arri 


Cva) n ‘Tolmezzo: 


‘Treno 197. - 14:50 — 15,2. eni? 11 7 fine 
15 272 15.34 — Tp 

Treilo 196, — 18,14 — 18.26 — 
18.40 -— 18.53 — 10.46, 

. ome 31 vede abolito il treno delle 10,80 
iù partenza da Villa e quello delle -t2 in 
. partehza dalla Staz, ger la Catnia éd in 
_ compensi - aggiunto un ‘itent’ Incale: Tol», 
mezzo: Villa «Sahtina é viceversa che sarà 
ina ‘manna. per quelli. ‘che hanno affari da 
sbrigare & Tolmezzo, Un grario, meno Dpef 


gio ecco. 





cal ROSTR KRBONAT Tara DA 


che non si Irovano.-in regola can la petra! 
dinmindsirazione: sono pregati di inviarci. 
con. cortese sollecitudine ni ‘dovuto. Fit 


“parta. ceo 
ù * L'AMMINISTRAZIONE 


Bimbi sani 


‘E ROBUSTI: coi BOTROPPO CASTAL: 
- DISK tibtoratore ‘della saluto, — Lo «Soi. 
roppo Castaldini i.è. il'sovrano . Rinvigori» 
toto del Bangue, ‘delle Forza, Vitalità è 
(fell Ossa: nel BAMBINI n RAGAZZI, 


CI, SCROPOLOSI, estrema: 








se RACETLICI 
| Babiita deboli; ridona loro la: “salute, ‘1'e- 


patgia e-cootrilnisce ‘al ' normule è rigo. 
gliono sviluppo dell'organismo. Li 5 fla- 
n60e prandà, 1. 2.50 -fissone' .médic TL. 
PIÙ ECONOMICO ‘è Li 1,50 pico; 


in tutte la. Farmacia; .— Premiata ‘Fartzia:: 
da. 9 BALVATORR |. 


cia CASTATDINT 
BOLOGNA, :che prepari: anche il «SB. 
LUNOL:» unico per. guarire. radicalmente 
> TRFILESSIA” ° fotte io: Malattio Mor- 
Trona,. 


n Malcaduto | 


«db 8. Valentino 





SE . ni Enariaza radicalmente. ‘anche sé di forma 
‘ Grogica, pon le. polreri del chimico. farma» 
. ‘giotà: ‘GIUSTI CHSARE. 


Tali guarigioni 8000 attagtate da and 
mererali certiflesti. Inviando. vaglia di LL 
#60 e indicando L'età del. malato sl ‘ape. 





‘per: centò: della: popol 


1833 - ai 


pati de 





dal’ regio. ufficio. 


Croazia (e:la-f: 


tata da' DIt:174.arime; costituenti il’ cinque 

lazione pale; “Nel: 
to06 ‘gli ‘ebrei erano 841.162, Abitato nelle 
città 133480: gli altri. soro': “aparpagliati li 
nelle: campagne. Vi fatio Od comunità:sma-: 


[ut e 1808. figtiali, con un. compléasò di #6 
|'rabbidi è 1324: auipplenti. di rabbini... - 


«Pure siel IQIT si conchiusero #490 matrii. 
monî, dei quali 91 misti. Le riascite furono 
24,735. Passarono. al seristianesimo CATA 
‘ébrei: si fecerò “ebrei it3 cristiani. “Gli 
ebrei battezzati dal 1895.al. 3910 salgono, |: 
secondo la. statistica a ‘6915; in realtà sono: 


tolto. più poichè un'bupr riumeto, di batte: 


almi non. vengono notificati. —. 
. Malgrado siano solò il S per cento della 
popolazione, gli ebrei umgheresi danno nel 


‘tégno di Santo Stefano il 30.6 per cento 


dei iornaglisti, i 21.E per cento degli arti» 
su di i bee e il'20 per cento di pittori e 
seuliori CO. cifre molto eloquenti. 


ion famiglia ce ha. molto cuore 





Una. famiglia. che: non ‘può’ essere 
certo. accusata di maricate .di cuore. è 
‘quella di-un.opersio di Easten in Pen- 


silvania. Quaitro. membri .della fami- 
glia, la madre e.i tre figli di .13, II € 
4 anni, posseggotto due cuoti ciascuno, 


Recentemente il medico che curava ° 


il minore dei figli affetto da influenza 


sj accorse con- stupore che un ‘cuore. 
destra e un altro a sinistra.- 
Incuriosito «da questa :prodigalità del:.{ 


battey 


la natista, il medico esaminò in ‘segui 


to.la madre è ? due fratelli e potè con, 


Tstatare che tutti e tre possedevano a 
ewalmente due cuori, 


‘Allora si riuni un colisiglio- di dot- 


"tori che constatò e studiò il ferfonieno, 
Pare che i due cuori ‘di ogni organi- 


‘smo funzionino meno perfettamente {1 
di n solo, poiche, ad avviso dei me-: 


dici, le parti costituénti ‘l'orgarto non 
sono unite, Il #entricolo é.l'orecchietta 


‘destra. sonò cresciuti dal lato déstro 


clel petto, itivece l'orecchietta e.il ven- 


tricole sinistro sono cresciuto dal. lato’ 
sinistro. Tuttavia la. famiglia gode di 


perfetta salute, 
Così il'Matini:. 0. a 


— disgrazia navale — 


: NAPOLI, 20, notte. 
‘La dorpediniera: CEL E 


‘ da L.113.a —, dd. si orca paso vivo) 
P186 i quint,, d, Eprab porto) Lire. 
2:40 al chil., i al pedori. 1,80, di ca” 


tata ieri sullo scafo del vato, oggi itprov= 


visàmente: alle 14.15; forse per cedimento. 
del terrena, si’ idagiò sul fianco, dopo ave- 


re niquerito. strisciato sulle taccate, Mori tt 
seguito ' a ferlte riportate un giovane dpe- 


raio' mentre altri: tre o quattro operai ri. 


portavano leggere; ferite e contusioni La 


torpediniera non subì danni sensibili. Si 


procede ad una: inchiesta e “ad indagini per 


disce fe. di porto - ina scatola di polveri | stabilire. esattarnente le. cause «del diagra” 
hagtanti per cura d'nnu mese, Continuando ziato accidente. 


la cera un anno, la guarigione è infallibile 

.Sorivere alla Farmacie chimica con la- 
boratoria farmaceutico 8 Vite di Schio - 
Vicenze: ; Fini) 





| La Tèciame | 


è P. anima del Commercio te 





— Wai Zootecnico. -Agrario 


UDINE - (Via Grin) » UDINE" 


n ‘Magazzino ‘fornizos i 
- Sgpai nfensile d' indole 
. l'Ronteonica ed'a ravia; 

; “CATONE ‘per ‘BOVINI e 

tipo germanica, robuatia- . re 
- Hime; con 6 senza: sandio :. a i 
#  disalvamento; STACOHI 

ni «EXOBLSIOR» di anlvae. | di n 
“manto da spplicare alle Cs 
BIIRIGUIE: o) | 

«« REFORM»; POPPA-.. - 

‘TOI per allattamento are. 

‘ tilicîgle dei vitelli è dei 

mabalini; MARCHE AU- 
. RICOLARI; DRIZZA.. 
‘> CORNA; NASTRI a 
i BASTONI anisuratori. del bestiame; TREQUARTI per ia. puntura | 
‘dsl finnco:' APPARECCHI sontro il Foresciameata. dell'utera ; 
POSATRICI; BASTONI ad ANELLI per 
| COLLARI. e NASTRI -contro il 
ticohio dei savalli e dei bovini; 
GATORKUTERINI; CAPEZZE è 
GIOGRIL semplici è 
farrati: GIOGHETTI; MORSI; FILET- 
COLTELLI. per curare i piedi; 
SECCHI, FILTRI e BIDONI per Lat- 
taria; ARTICOLI 4° indole ugrsria # 





i gréppiés 


tori +. 


a ritorto unghoereni ; 


TE; 


casnligga, eco, seo. 





Catana con gangio 
di salvamento 
par bovini 


sfitelli @ dei maigliai, 
tanka 


Farina Lattea ‘Jas 
più redditito qusoto meno costa 
V allevamento: cal allatiamento atfificinlo l'allivamenta dei vitelli costa la metà. 


SELAN 


4 


DRIZZA - con NA 


IRRÎ- 


semplici © 





par allatta- - 
manto seti- 
Qoiaio dei 
bestiame è 


POPFATOIO. 


— IH per allattamento artif, 


FARINA LATTEA «IURAH: è la migliore, di fsoite uso, gorantita all’ avaligi, 
Rgultaii insupersbil, Pruvaria 1 L, S41 al pueto con istrug. E"invia anche per poeta. 


dii doni gii ret. in Ungrettà Ou RI 

si son iniliones: :L'nanvazio 
‘ststistico: ungherest. ‘plibblicato. testa; «F6ca log ; 
[le lfre'deliderisimentò-tUel-1010) e dae 1 abiti 
|:s6risultà (che-nell'Uigheria propriamente] © 
< [Gera Tesclisione: perciò la: 
Slavonia): ta stirpe gilidaica è Fappresens: ; 


1A: sit TE "dri & ma 


dità da 


‘Fatto da Li 24:60 n -26.-;- 


E L.80, di cavallo l.—, 
‘in. costruzione. 
presso la ditta Pattison di Napoli, traspor-. 


| di cotone da LD. 1453 a 150, 
“Pda L. 180 145, 1d di minerala 0 petrolio 
“| da L. 33 4-34, :‘21 quintale. . 


‘88.00, id. id. (in stanca) 


È "trim Hi: i Lago. LA 096; radio ih a a Ma 
‘turoo sr se d 48. 68 n 19:46; 24 esi si uh 
da Li 16.60-4;. 19 10; Ginquantino.L:: 10-06 |. 


1h, situe 86,25 0 IBS. 
2) Guiviaio i I] 


all! nttolittà; fatti di ‘frtimieuto. “di ‘pane. 


‘biarico I qualità. Li, Mii si 89; Iqua i. 
- da pane smito | 


Li Mn BE 
dé li; 93. #54, ne) id “Rtnatiiroo dep 
rata “da Li “B4/2 a 29;=,.id; id, Hincili» 


Bitto da Li AI 0-4 de: ab, ‘a quieto. 
“Log 
i oli aisi sarti: de; I — —j— 
id. Bi piannre ‘da L. 58, 350. —; e 
da L, 8.— a. 9.10, castagne. da L, i 
LI 20, M. ‘Protti da — A algo. 
Riso, 

Riga, ‘quiilieà postradà da Lo 43° 3 4I, 

ul. giapponese. da l, 39540, al quinti. o 


Pane è pusto.. 


‘Pane di lusin'al Kg, centesimi Ti: ‘peine 
Tdi Lqualità o, 60, id, di Il. qualità ode, di 
dd, misto 0. 86, Pagte' I, qualità all'in: |. 
uintala. 
Ri, il id, - 


grasso da I. bd:— 0 L 568.— al 
Ba al'mintito da cant. GB ii 70 al 
di IL qualita. “all'ingrosso da L. 4h a 


48,-- a] quibtale e 21 minuto dn cet: 50. 


Li va al chifogtatma, 
N c Pomaggi;: 


L. 170 a 200, id. uso mohtasio da L. 180 
4 #10, id, tipo (nostrano) da L. 470 n 200, 
id, pecorine . vecchio da, da 365 n° 865, id, 
: Lodigiane vecchio da 230 a 260, id. 
Parmeggiuno, viachio: "i Li. 220 a 250, id. 
igiato atravacchio da L, 280. ‘a 810, id. 
Parmeggiduo da L, 2762 800, al qutalale. 
Li Burr. - i 
Barre di latteria da. Li 310 a 320, id, 
comune da L.:. 980, 8 280. ‘al. quintale, 
Tiri, aceti è’ lighori. 
ali nostrino fino da L. 49,60 a EN.6O, 
+ id. cotnune da L. 39.50 4/46,60, ceto 
cino da 37,— hdi lid, d'alcod base 19.0 
da Li 35 A 39; a: quagite nosttana di 50,0 
da L. 200) a id; ..nuzionale babe 50.0 


da L. 175 a. 180. ‘all'ettol., ‘spirito, di-vino | 


faro base Win da L, 400 8410, jd. id, 
natutato. da Li. 70 a 79, al quiot.. 


Caridi - 


Gurue di bus {peso dibrto) Lo dix. di | 
{vaoca (beso merto) L. 160,.1d. di vitello 


atrato 1,80, ‘di ‘agnello 1.80, di. agpròtto | 
di. poilemo d, w al 


chilograziia. 
Bolisrie: 
- Capponi: da L. 1.70 a. 1. 90, galline de 
‘L. 1.65 a 1.75, pollida Li —.—aÎ—.—, 


tacchini da L. 1:20 a 170, anitre da liré 


1,30 a.1.40, oche vive da 1:25 a Lo, id. 

‘morte da Li--. — ji, = al chilugr., uova 

al cento da La 10. a iL. 
Ralumi. 


i Pasto gacco (baccalà) - da L, ‘86 a 120, 
Lardo da. L. 180 0u 200, atrutto note 
‘da LL 180 a 200, ia. citero da È. — 

= al «quintalo. a ; 
Gli, 

Olio: d'olivu' i ‘qualità da Lu 199 ‘a 59, 
ia: id, HM .quall da 1) 160 è L. 160, HU, 
id, di gesame 


l Ciaffd e ruccheri. 
> Cala qualità superiore da’ Li 3801 w ‘49, 
ia. id, comune di L, 360 n 366, id. id. 
torrefetto da I: 400 a 460, ‘cucoliaro — 
pilò, da L. 446-a 14R, id; te, 
162 8 154, id. ‘biondo dla La 143" L 149, 


bl: “quintale, cai 
sE .Forag 


- Fiano ‘dell'alta £ qual, dei $, 45 a Lo DO, 
ia; II qual. da:TLu: 7.00 a. 8,40, 


Legna 6 carboni; 
Lena da fuoido: forte (tagliaté) da I. 3,80 


2,60, carbone forte de Li 


90 a 2. 


Pellegrini Emanusie, gerente cosponebile, 
i Udine, Stab. Tip. San Paolino.» 





Gabinetto dl FOTOELETTAAYERAPIA, maiatile: 
Pelle - Vio Urinarie - 


Prof p BALLICO medico specialista do- 


sante «linitta di dermoti- 
fllopatina nella R. Univeraità di Bologoa. 
Ohirnrgia delle Vie Urizarie | © 
Cure speciali delle malattis della proetata, 
dalla vescica. Fumicazioni mereuriali per 
ours Taspida, intensiva della pifilide. 
Sierodiagnosi di Wassermann 6 certa. Har. 


er 


| ich col Balvarsan (606), 


Riparto Apeciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza è d'agpetto separate. 

VENEZIA 8. MAURIZIO, 2631-39 - Tal, 
780 UDINE, Consultazioni tutti i mebati 
dalle 8 alle 11 Yia UCalzalai, IL. |Vyoino 
al Banmo). i 


i 





Li Diffondete 


La Nostra Raniero 


Do pi AUF] Lo Dora 5 


‘Crieca di fini. 7 


Formaggi da. tavola Tpualità è diverge da | 


fino 
in pani da 


. id. delta |F 
| borsa L'qual.:da:L 7.108 8/10, 14. II qual. 
Pie La 6108 710 erba spagna: da L, 8.60 
:Ta9 16, puglia de Iattiora. da L, be db: ui 
È si: du latalo:. 


da L, 2,50 al 
i — a 9,—, id..(-J 
-0.]-scke de L. 5,60 a 6, id. fossità da live 
-F3.60.a 3.70, al Sgt 


forinelle di acorza i 
| il'osoto sa T, 


: "n 
mi 
' “(1 
| , 
r .° 
di 


UNO Te CON - CONSULTAZIONI | 


"copre - Piuisia a Morontonieno coi di o È È: 
"sian Bric, stele sit, assiaanteria, ati sar n CI i 






n 
Tr 





— Sihportanisite Stelio Toni t suli nere str ron. 
| Beterie;. Lianerie por ‘signora; Stoffe: pmo; Pale. injglesi: (3 PISDI 


strane, Cotonine, Madapolam candidi; ‘‘l'appeti,” Stoffe: obi, 


I  Tendinaggi;. Lal da letto, ‘Tinbiottite: Coperte . Tana, Imperia 


°. meabili,. Pizzi candidi iù tto: le altezze, qualunque articolo” 


manifatture. , 
SCE Para n 





. ' 
205 er 
NE . 
n » 





h vt veni fat n fn d DI 








sono le 


"CASA, DI Cona 


FER LÉ MALATTIE. 


- REC NSD GA 


n Approvata 000 decreto. della” Regia | Profeto: 
(tura pel Cv; Dott, RAPPARONI 
’ clalista, — Vigita ogni, giorno. — 
CUM Aiuiloia* 88, = CAgisfa: ‘gtsiulta. pò” 
Di malati poveri, 


a ‘Ape . 
— UDINE. 


ma Taleinga” + Sas 


—MARMI è PIETRE” 


3 ROMEO TONUTTI 


UDINE. e 
- — Mia Grazzano: nina; 1 dat DE 
con Laboratorio i it Viklo Cimitero. 





SÌ ebegniizce qualsiasi livoro, 
iu. scultura, ornato ed arobitét- 
- turar | 





si, fsioti 


‘Unico rappresentante per. tutta. 


là Provincia e Udine 


| Ditta P. Tremonti: Udine 


uu deposito di Qu | pero di i 





| tea di Furti, tesa 1| 


‘’Dirgal Tia, 


YO Spettaitbdetla Farniacia San Giorgio 


.° 


id s di di Plinio Zuliani - Vane 


Î den » sontolà, contiesie 30 pastiglia 
- 8 gi vende a L. 1: | 





| Dise.- Comi liusntivo: Bambibi: mezza : 


Upastiglia - Ragaizi, 1 

i pastiglia - Adulti, 24 

| pastiglie - Cose pur- | 
gante : .Doppia-dose, 

papodite cartolina-vagla.i 


e riceverete. frauce «di 
Bpegs nos di, 


(I 


- Filipuzzi - 





| 
| 
[ 
| 


I) IG Ricostitnenti 


A basa di: Ferro è Fosforo - Arsenico - 





Noce Yomina - ‘Aloina * Eatratto China 


PREPARAZIONE SPECIALE 


Speclatià. della Preto. Farmacia Sax Gieryîo 
di Piinto Zuliami - UDINE 
Anemia - 


Rimedi SICU CONÉFO: Acer. ct 


« Neura- 
|atonia - Esaurimento nervoso - Linfa 
Hsmo - Serofola - "Cachessia per nalattie 


essurienti, 
| 1 Scatola di 100 Confetti Zuliani Li RI 
È 6 Scatola (Cura completa) -. .> #Ò 


ta: cartolina. «vaglia @ riceverato franco 
{ Anega postal 
I 








"| Laringiti - “Bronchite. 


delle Farmacie - 


TAI San Giorgio - 


di 


| Plinio ‘Zuliani | 


Tentò. tossite? | 


Tha fifeddore - Nfuén Lia - 


si guariscono prontamente con le 


cIPremiate . 


[el LLOLE: ZULAN| 


Bol santi Ept 


‘ Sealola”: da 80. vili 
Iole L: 4. - Scatola | 
dato. pillole Li 
Cura completa: Da ue 
scatola grandi, | 


{Bpedite rtolina- j 
A rioevereta dee ‘al 


Vine id ; | i 


Tolmenzo ra | 
#6 sTadital] 


della Veginite granulosa 
delle. novine! 


Candelette. al « Baeillo]l » 
ed al«& Ittiolo » 
| 


Specialità delle Prem. Farmacie 
di PLINIO ZULIANI | 


E 
dl 
i 
| 
i 
(hi. 
| 
.}l 
W 








fpialià 








UDINE se ròLmzzzà i 
Una cura: 1 scatola, - Hiro 1.50 
i 


. Per posta. 70. 


Ho cartolina» vaglia L rlocverita franoo | 
Uusgò. postall, . 


